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La seduta incomincia alle 14.5. 

MORANDO, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta di ieri. m 

BARZILAI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BARZILAI. Ho chiesto di parlare sul 

processo verbale per rispondere ad una de-
negazione partita ieri dal banco dei mini-
stri : ma siccome i ministri interessati non 
sono presenti, credo doveroso di riservarmi 
di parlare in altro momento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare^ 
l'onorevole Santini. 

SANTINI. Siccome in un luogo ufficiale, 
quale è quello della posta della Camera, c'è 
un giornale che gode un privilegio, e questo 
giornale ufficioso, VAgenzia Italiana, reca 
parole di offesa alla Camera dei Deputati , 
io domando che esso sia tolto da quella lo-
cal i tà . {Bravo!— Commenti). 

PRESIDENTE. Non essendovi altre os-
servazioni, il processo verbale s' intende ap-
provato. 

(È approvato). 

C o n g e d i . 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia, l'onorevole Pozzi, di 
un giorno; per motivi di salute l'onorevole 
Calvi Giusto e l'onorevole Pini, di giorni 8. 

{Sono conceduti). 

Verificazione di poteri, 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
comunica : 

« La Giunta delle elezioni nella tornata 
di oggi ha verificato non essere contestabile. 
l'elezione seguente e, concorrendo nell'eletto 
le qualità richieste dallo Statuto e dalla 
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legge elettorale, ha dichiarato valida l'eie- \ 
zione medesima. j 

Collegio di Amalfi, Marghieri Alberto. j 
Do atto alla Giunta di questa sua co- \ 

municazione e, salvo i casi d'incompatibi-
lità preesistenti e non conosciuti sino a que-
sto momento, dichiaro convalidata questa 
elezione. 

Ritiro di dimissione. 

LACAVA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LACAVA. Dopo la deliberazione presa 

ieri dalla Camera, con la quale non accet-
tava le mie dimissioni da vice presidente 
della Camera, io non insisto nelle medesime, 
ringraziando la Camera della sua delibera-
zione ed il nostro Presidente della comuni-
cazione datamene. (Bravo ! a sinistra). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Tnvito l'onorevole Cor-
naggia a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

CORNAGGIA, relatore. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sulla do-
manda di autorizzazione per procedere in 
giudizio contro il deputato Morgari. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita agli onorevoli de-
putati. 

Presentazione di un disegno di leg»e. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 
agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di presentare un disegno di legge. 

MALVEZZI, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge per la isti-
tuzione di un consorzio ed altri provvedi-
menti per l'industria zolfifera siciliana. 

F E R R I ENRICO. Ieri doveva presen-
tarlo ! — 

MALVEZZI, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Credo che sia una cosa 
buona. (Interruzioni — Commenti — Con-
versazioni). 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio della presentazione del disegno di 
legge per la istituzione di un consorzio ed 
altri provvedimenti per la industria zolfi-
fera siciliana. Sarà trasmesso agli Uffici. 
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Dichiarazione sul proeesso verbale. 

BARZILAI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B A R Z I L A I . Poiché ora è presente l'ono-

revole presidente del Consiglio, se l'onore-
vole Presidente me lo permette, vorrei dire 
ciò che mi sono riservato poco fa a propo-
sito del processo verbale. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Io sono qui pronto. Ma su 
che cosa ì 

BARZILAI . È una rettificazione sul pro-
cesso verbale. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
B A R Z I L A I . Ieri nel mio discorso io ac-

cennai che tra l'onorevole presidente del 
Consiglio Fortis e l'allora deputato, onore-
vole Tedesco, erano, durante la discussione 
sulle liquidazioni ferroviarie, intervenuti dei 
battibecchi un po' vivaci, nei quali si era 
fatta anche questione di buona fede. L'ono-
revole Tedesco sorse per il primo dal suo 
banco di ministro con un gesto di vivace 
diniego, al quale fece seguito l'onorevole 
Fortis, gridando per tre volte: È falso! 

Ed io a questo riguardo faccio una 
preghiera incidentale ; che, cioè, quando 
l'onorevole presidente del Consiglio fa un'in-
terruzione, voglia farla ad alta voce perchè 
la possano udire, oltre che gli stenografi, 
anche gli onorevoli deputati. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. L'ho detto tanto forte ! E 
ce n'è abbastanza per farne testimonianza, 
che l'ho detto forte. 

B A R Z I L A I . Non per questa, per altre 
che ho scoperte nel resoconto. Ad ogni 
modo io potevo-avere sbagliato, potevo non 
avere ricordato, e ricorsi al resoconto uffi-
ciale. E posso anche non aver compreso il 
significato delle parole, ma, per debito di 
lealtà, le debbo sottoporre alla Camera per-
chè sia giudice essa per lo meno della buona 
fede mia nel riportarle. 

L'onorevole Tedesco, come la Camera 
ricorda, aveva sdegnosamente rifiutato ogni 
responsabilità nelle liquidazioni che si tro-
vavano innanzi alla Camera. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Una parte di responsabilità: siamo esatti. 

B A R Z I L A I . L'onorevole Tedesco aveva 
assicurato di non avere mai preso impegni 
nè con l'Adriatica nè conia Mediterranea. 
E, poiché l'onorevole Fortis a questo di-
scorso sorrideva, 1' onorevole Tedesco di-
ceva : 4 vedo che l'onorevole Fortis sorride, 
ma credo che fra la parola di due ex-mi-
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nistri e quelle di. un direttore generale, il 
presidente del Consiglio dovrebbe usarci la 
cortesia di credere a noi ». Seguono altre 
botte e risposte, dalle quali pare all'onore-
vole Tedesco risultò la persistente incredu-
lità del presidente del Consiglio. 

E d allora l 'onorevole Tedesco con molta 
v ivaci tà , «che la Camera ricorda, rincalza 
così: « perchè, ripeto, tra le parole di due 
ex-ministri e quelle di un direttore-generale 
ella dovrebbe preferire le prime, tanto più 
che ella un giorno da quel banco disse che 
della buona fede non si discute (Interru-
zione). Quindi, ammessa la buona fede, ella 
ha il dovere di credere alla nostra parola ». 

Dica la Camera se non avevo diritto, ri-
cordando a memoria... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non l 'aveva. 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
Non l 'aveva: è sottigliezza d 'avvocato. 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Non l 'aveva perchè io non 
ho replicato niente a quelle parole... 

B A R Z I L A I . Che lei non abbia replicato 
niente va bene, ma che l 'onorevole Tedesco 
abbia interpretato il di lei pensiero così 
risulta in modo preciso, in modo assoluto, 
dal suo discorso... (Interruzioni e clamori)... 

F E R R I E N R I C O . È esaurito l ' incidente. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Esauritissimo. 
P R E S I D E N T E . L'incidente è esaurito. 

S o r t e g g i o degl i U f f i c i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Sorteggio degli Uffici. 

(Gli onorevoli segretari Morando e Bova-
senda fanno il sorteggio). 

Ufficio I. 

Albertini, Alessio, Astengo, Bergama-
sco, Bianchi Emilio, Bizzozero, Bonacossa, 
Bovi , Buccelli , Centurini, Cicarelli, Cocuzza, 
Codacei-Pisanelli, Costa, Croce, D ' A l i f e , 
D 'Aronco, De Gennaro Emilio, De Gennaro 
Ferrigni, De Nava, Di Trabìa, Falaschi, Fal-
coni Gaetano, Ferraris Carlo, Fracassi, Fur-
nari, Fusinato, Gussoi]j, I s m p i a s i , l i b e r 
tini Gesualdo, Lucernari, Malcangi, Mango, 
Marcello, Masselli, Massimini, Mei, Morando, 
Morelli-Gualtierotti, Pais-Serra, Pellerano, 
Queirolo, Ravaschieri, Romano Giuseppe, 
Rossi Luigi, Salandra, Solinas-Apostoli, Sou-
lier, Staglianò, Targioni, Tedesco, Vallone, 
Vetroni, Vil la, Weil-Weiss, Zella-Milillo. 

Ufficio II. 

Abbruzzese, Aliberti, Aprile, Barnabei, 
Bentini, Bonicelli, Brunialti, Calissano, Cal-
vi Giusto, Cardani, Carugati, Cassuto, Chiesa 
Pietro, Ciccarone, Cipelli, Cirmeni, Collari, 
Cuzzi, Dari, De Andreis, Di Cambiano Fer-
rerò, Di Saluzzo, Falcioni, Fani, Florena, 
Fortunato, Franchetti , Galimberti, Gallino 
Natale, Ginori-Conti, Grippo, Guastavino, 
Guicciardini, Lacava , Lucifero Alfonso, Lu-
cifero Alfredo, Luzzatt i Luigi, Mantica, Ma-
rinuzzi, Marzotto, Mazziotti, Odorico, Orio-
les,Pala, Paniè, Pugliese, Raccuini, Rizzone, 
Romanin-Jacnr, Romussi, Rosadi, Spallan-
zani, Tinozzi, Turati , Valli Eugenio, Ver-
zillo. 

Ufficio TU. 

Abozzi, Antolisei, Arnaboldi, Arigò, Ar-
tom, Avellone, Basetti , Borghese, Borsarelli, 
Cailaini, Calvi Gaetano, Camagna, Caputi, 
Carcano, Castellino, Cavagnari, Cerulli, Ciuf-
felli, Da Como, De Amicis, De Luca Paolo 
Anania, De Nobili, De Riseis, De Vit i D e 
Marco, Di Rudinì Carlo, Di Sant'Onofrio, 
Di Stefano, Gallina Giacinto, Giunti, Giusso, 
Guerritore, Jatta , Leali, Marsengo-Bastia, 
Masi, Materi, Molmenti, Nitti , Pasqualino-
Vassallo, Pastore, Pipitone, Placido, Poggi, 
Prinetti, Rossi Enrico, Rossi Teofilo, San-
toliquido,Scellingo, Squitti , Strigari, Taroni, 
Teccbio, Torlonia Leopoldo, Val le Gregorio, 
Venditt i , Vicini. 

Ufficio IV. 

Abignente, Arlotta, Badaloni, Benaglio, 
Bernini, Bertarelli, Brandolin, Camera, Ca-
ineroni, Carmine, Castiglioni, Celesia, Cesa-
roni, Cocco-Ortu, Colosimo, Curreno, D a l 
Verme, De Bellis, De Giorgio, De Marinis^ 
De Michele-Ferrantelli, Fabri , Faelli, Fer-
raris Maggiorino, Giordano-Apostoli , Gi-
rardi, Guarracino, Lucca, Lucchini Luigi, 
Martini, Meardi, Melli, Montemartini, Mon-
ti-Guarnieri, Morgari, Niccolini, Orlando 
Salvatore, Pandolfini, Papadopoli , Pianese, 
Piccinelli, Pilacci, Pozzato, Rizza Evange-
lista, Rondani, Rubini, Seorciarini-Coppola, 
Sili, Sonnino, Sorniani, Spingardi, Testa-
secca, Valeri, Ventura, Viazzi , Zabeo. 

Ufficio V. 

Battaglieri , Berenini, Brizzolesi, Cane-
vari, Capaldo, Cappelli, Castoldi, Coman-
dini, Compans, Cornaggia, Cottafavi , Crespi, 
Curioni, Dagosto, Danieli, De Gaglia, De 
Mi eh etti, Fiamberti , Fui ci Ludovico, Galli, 
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Gattoni , Giaccone, Giolitti, Giovagnoli , 
Lucchini Angelo, Manfredi, Manna, Maraini 
Emilio, Marazzi, Maresca, Marescalchi, 
Masini, Matteucei, Medici, Meritani, Mor-
purgo, Orsini-Baroni, Pennati , Pozzi Do-
menico, Pozzo Marco, R a v a , Rebaudengo, 
Rigola, R u m m o , Sacchi, Sanseverino, San-
tini, Saporito, Scaglione, Scaramella-Ma-
netti , Spirito Beniamino, Spirito Francesco, 
Stoppato , Turco, Yisocchi, Wollemborg. 

Ufficio VI. 

Agnini, A n b r y , Baragiola, Barzi lai , B a t -
telli, Boselli, Calieri, Canetta, Capece-Mi-
nutolo, Capruzzi, Chiapusso, Ciartoso, Ci-
mati, Cimorelli, Daneo, De Asarta , Del-
l ' A c q u a , Di Scalea, Fede, Ferri Enrico, 
Fortis, Fulci Niccolò, Gatt i , Giuliani, Go-
rio, Larizza, L i c a t a , Mantovani, Marghieri, 
Mariotti , Miliani, Mira, Mirabelli, Mode-
stino, Montagna, Monti Gustavo, Morelli 
Enrico, Pellecchi, Pini, Pucci , Quìstini, 
Raggio, Resta-Pal lavic ino, Rizzett i , R u f f o , 
Ruspoli, Salvia, Santamaria , Scano, Serri-
stori, Simeoni, Sola, Spada, Spagnolett i , 
Teso, Turbiglio. 

¡Ufficio VII. 

Agnett i , Albicini, Baccell i Alfredo, Bar-
racco, Borciani, Bracci , Cacciapuoti , Cao-
Pinna, Casciani, Colajanni, Cornalba, Co-
sta-Zenoglio, De Felice-Giuffrida, Del Balzo, 
Del l 'Arenel la , De Novellis, De Tilla, F a c t a , 
Fal lett i , Ferrarini, Ferri Giacomo, Finoc-
chiaro-Aprile, Fradeletto, Galdieri, Gallini 
Carlo, Galluppi, Gavazzi , Giardina, Guerci, 
Leone, L u z z a t t o Riccardo, Majorana Giu-
seppe, Maraini Clemente, Masciantonio, 
Mezzanotte, Miniscalchi-Erizzo, Nuvoloni, 
Pansini, Perera, Persone, Pompi l j , Reggio, 
Ricci Paolo, Rienzi , Rovasenda, Semmola, 
Sichel, Solimbergo, Sorani, Suardi, Teodori, 
Tizzoni, Torraca, Valentino, Yendramini , 
Zaccagnipo. 

Ufficio Vili. 

Aroldi , Berio, Bertesi, Bertett i , Bianchi 
Leonardo, Bissolati, Bottacchi , Campi Emi-
lio, Campi Numa, Carboni-Boj , Cascino, 
Celli, Chimienti, Chimirri, Ciappi, Conte, 
Cortese, D ' A l i , De Seta, Donati , Falconi 
Nicola, Faranda, Far inet Francesco, Fasce, 
Faz i Francesco, Fazz i Vito, Gattorno, Gian-
turco, Giovanelli , Goglio, Gualtieri, Gucci-
Boschi, Lazzaro, Libertini Pasquale, Loero, 
L u z z a t t o Arturo, Mendaia, Merci, Moschini, 
Negri D e Salvi , Pantano, Pavia , Petroni, 

Pinna, Podestà, Raineri, Rampoldi , Ra-
stelli, Sanarelli, Scalini, Si lva, Talamo, To-
deschini, Torlonia Giovanni, Veechini. 

Ufficio IX. 

Aguglia, Albasini, Angiolini, Auteri-Ber-
retta, Baccelli Guido, Bastogi , Bertolino, 
Biancheri , Bianchini, Botteri , -Cabrini, Ca-
merini, Campus-Serra, Chiapperò, Chiesa 
Eugenio, Credaro, De Luca Ippol i to Onorio, 
Di Broglio, Di Rudinì Antonio, Far inet Al-
fonso, Fera, Fi l ì-Astolfone, F r a n c i c a - N a v a , 
Fusco, Galletti , Gallo, Gaudenzi, Graffagni , 
Grassi-Yoces, Landucci , Macola, Majorana 
Angelo, Malvezzi , Montauti , Orlando Vit-
torio Emanuele, Ottavi , Pascale, Pavoneel l i , 
Pinchia, Pistojà , Rasponi, Riccio Vincenzo, 
Rizzo Valentino, Rocco, Rochira, Ronchett i , 
Roselli, Rota , Schanzer, Sesia, Sinibaldi, 
Toaldi, Torrigiani, Umani, Zerboglio. 

G i u r a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . Essendo presente l 'ono-
revole Marghieri, lo invito a giurare. 

Leggo la formula. 
(Legge la formula del giuramento). 
M A R G H I E R I . Giuro! 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Seguii© del la discussione sul le c o m u n i c a z i o n i 
del G o v e r n o . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e d e l giorno reca 
il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. | 

H a facoltà di parlare l 'onorevole F r a -
deletto. 

F R A D E L E T T O . {Segni di attenzione). 
Onorevoli colleghi, ieri, pr ima che l 'onore-
vole Barzi lai con la sua arguzia mordente 
e l 'onorevole Gallo con la 'parola lucida e 
ferma prendessero in esame la ricomposi-
zione del Gabinetto e la giudicassero così 
severamente, l ' a v e v a giudicata la Camera 
con le forme sommarie d ' un sentimento 
collettivo che più non sa contenersi. 

E, prima ancora della Camera, l ' a v e v a 
giudicata la s tampa. Perchè voi avrete no-
tato un f a t t o caratteristico: poche crisi fu-
rono dalla s tampa così v ivacemente discusse 
e poche raccolsero così largo biasimo. Gli 
stessi giornali ufficiosi non osarono a v v e n -
turarsi alla f e r v i d a lode, ma preferirono in 
generale i consensi timidi, le approvazioni 
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condizionate, le parole dolci miste di molto 
amaro. Una nota prevalse di gran lunga su 
t u t t e le altre: il Ministero non affida il paese 
per la sua incoerenza e per la sua debo-
lezza. 

Questo a t teggiamento concorde di t an t a 
par te della s t ampa significa che vi sono nella 
v i t a pubblica certi momenti risolutivi in 
cui la voce prorompente della ver i tà copre 
quella dei piccoli artifìci. Posta t ra i grandi 
incalzant i bisogni del paese e le miserevoli 
manipolazioni del dietroscena par lamentare , 
la s t ampa ha dato ascolto ai primi. E se 
qualche difensore del Gabinet to ha po tu to 
dire che ove questo fosse così debole e così 
incoerente, .gli avversari avrebbero ragione 
di rallegrarsene e non già di dolersene, io 
risponderò che questo sofisma morale muove 
dall ' ingiusto presupposto che tu t t i noi, av-
versari, siamo più sensibili alla compiacenza 
di combat tere un Ministero immeritevole 
d'ogni fiducia, che non alla mortificazione 
civile di averlo veduto sorgere. (Bene!) 

L'incoerenza del Gabinet to è s ta ta or-
mai colorita con una serie di immagini che 
vanno dalla storica casacca arlecchinesca 
al moderno soprabito a due dirit t i . Ma, na-
tura lmente , le similitudini t r a t t e dal ve-
stito sono di na tu ra t roppo estrinseca per 
rendere l ' int ima contraddizione di un Mi-
nistero che va dal conservatore cattolico 
al radicale di ieri, al sonniniano del mi-
nu to pr ima (senza una ragione d'ordine su-
periore che legittimi la loro convivenza); 
di un Ministero dinanzi al quale noi sia-
mo t r a t t i a chiederci se la Chiesa cominci 
a invadere a capo eretto la Loggia masso-
nica o la Loggia massonica cominci ad in-
sinuarsi a capo chino nella Chiesa. (Benis-
simo! Bravo!) 

SANTINI . Prevale la Loggia massonica! 
F R A D E L E T T O . Ieri l 'onorevole Barzi-

lai c i tava alcune idee dell 'onorevole mini-
stro d 'agricoltura e commercio intorno ai 
rappor t i f ra la Chiesa e lo Stato . Oggi io 
potrei citare al tre sue idee di sapore teolo-
gico; potrei dire che esse risuonano alla co-
scienza moderna come le fioche campane 
della cat tedrale sepolta nelle acque di un 
lago, di cui parla Ernesto Eenan . Dirò in-
vece che, pur dissentendo irriducibilmente, 
io le r ispetto, quando le r i t rovo al loro po-
sto, associate ad altre idee e ad altre forze 
conformi. Ma il r ispetto tende un po' ad 
esulare dall 'animo mio quando nella supre-
ma azione diret t iva dello Sta to incontro il 
teologismo dell 'onorevole Malvezzi accanto 
al determinismo meccanico dell 'onorevole 

De Marinis. [Si ride). Oh! come può l'ono-
revole Malvezzi pensare senza sbigott imento 
che l 'educazione pubblica è affidata ad un 
reprobo il quale nega tu t t e le cose in cui 
egli ha fede? E come può l 'onorevole De 
Marinis acconciarsi alle dot t r ine e all 'ani-
mo del collega, egli che giunse perfino a 
r improverare ad Ernesto Haeckel di non re-
sistere abbastanza alle suggestioni superstit i 
del vecchio spiritualismo ì E l 'onorevole 
Mira (Aaaah! Aaàah! — Ilarità — Rumori 
vivissimi ed interruzioni). 

SANTINI . Campione senza valore:lascia-
telo andare. (Ilarità). 

F R A D E L E T T O . ...e l 'onorevole Mira, il 
qua1 e non poteva tollerare il ministro Tit-
toni, perchè i suoi principi e la sua politica 
erano l 'anti tesi del programma radicale, 
come può conciliare col programma radi-
cale la politica e i principi dell 'onorevole col-
lega per l 'agricoltura? (Siride— Commenti). 

I membri del Gabinet to producono una 
comune giustificazione : noi siamo s ta t i chia-
mati e noi ci siamo sacrificati ! (Si ride). 

Si sa, le vie del potere sono sempre co-
sparse di questi fiori spinosi del sacrifìcio. 
Soltanto, parrebbe che primo dovere di un 
uomo politico, affinchè si creda alla since-
r i tà della sua immolazione, sia quello di ri-
cordare la propria fede, di considerare la 
fede dei compagni, di cercare se e qual 
punto di conta t to possa esistere f ra di esse, 
oppure di subordinare i precedenti dissensi 
a qualche grande consentimento, ad uno 
di quei leciti e fecondi compromessi di cui 
par lava ieri in un suo eloquente articolo 
l 'onorevole Ni t t i (Mormorio a destra). Perchè 
al tr imenti si perpetuerà nel Par lamento ita-
liano (adopero qui le belle parole dell'ono* 
revole Malvezzi) « quella confusione dei par-
« titi che vi abbassò il carat tere, fece po-
« tent i le squadriglie volanti ed affinò quella 
« maligna ar te di alchimia par lamentare che 
« si compiace assai di più dei pa t t i segreti 
« che non della lo t t a f ranca ed aper ta ». 
(Benissimo ! Bravo ! — Commenti). 

Voci a sinistra. Bravo Malvezzi! (Siride). 
F R A D E L E T T O . Certo è però che la re-

sponsabil i tà maggiore non è di chi ha ac-
ce t ta to ; è di chi con t an t a disinvoltura, 
altri direbbe leggerezza, ha scelto e messo 
insieme la var iopinta comitiva. (Bravo !) E 
di questa scelta, come di altri f a t t i ante-
riori, io non sento addurre che una sola 
giustificazione : la necessità di tenere com-
pa t t a , di salvare la maggioranza. 

Non ripeterò la critica severa con cui 
uomini eminenti d' ogni par te della Ca-
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mera hanno investito questo concetto della 
maggioranza, considerata come un aggregato 
di corpi senza uno spirito comune, come 
depositaria sterile del potere e docile stru-
mento delle sue trasmissioni. È evidente 
che maggioranze simili equivalgono a mutua 
elisione di idee, mentre in un sano regime 
parlamentare la maggioranza è non sol-
tanto il fondamento numerico, ma l'affer-
mazione morale di quelle idee che hanno 
nel Gabinetto il loro organo esecutivo. (Be-
nissimo!) 

Voglio essere giusto (per quanto ad un 
uomo parlamentare sia consentito) e rico-
nosco che l 'onorevole Fort is non ha creato 
questa situazione ambigua; riconosco ch'egli 
l 'ha ereditata e che le sue origini risalgono 
allo sciopero generale del settembre 1904 e 
alle elezioni- successive. 

Se non che gli uomini di S ta to non pro-
lungano indefinitamente una situazione am-
bigua e non la subiscono passivamente; essi 

si sforzano di migliorarla e di chiarirla; 
mentre pare a me che 1'onore/vole Fort is 
abbia piuttosto contribuito ad addensarle 
intorno gli equivoci. 

Hacontr ibui to ad addensarli quando (per 
soffermarmi soltanto sulle ultime vicende) 
ha lasciato per ben due volte che la fiducia 
generica venisse s taccata dalla sfiducia spe-
cìfica. Che è, o signori, una fiducia generica, 
la quale si l ibra in aria, al di fuori e al di 
sopra degli atti a cui dovrebbe logicamente 
riferirsi! È un artificio troppo visibile, è 
un'ancora meschina di salvazione, è sopra-
tut to il destro offerto a transazioni poco vi-
rili tra un no ed un si: il no con cui si ascolta 
la voce della propria coscienza o si obbe-
disce al comando del proprio collegio; il si, 
con cui s'indulge all 'errore ministeriale. 
(Bravo!). E vedete la conseguenza di così 
scarsa misura di sincerità: mentre tre mi-
nistri furono eliminati perchè ritenuti re-
sponsabili e perciò colpiti dal voto delia 
Camera sulla questione del modus vivendi 
con la Spagna, non venne eliminato, anzi 
ricomparisce innanzi a noi come capo del 
Governo, chi di quell 'atto portava, in fondo, 
la responsabilità politica maggiore. 

E questi procedimenti poco sinceri fu-
rono proseguiti quando l'onorevole |Fortis 
(lo ricordava ieri 1 'onorevoí^Ba^i ía i l^pre^ 
gava con tanta bonomia l'onorevole Gorio 
di sopprimere dal suo ordine del-giorno le 
parole: « liberale-democratico!». L'onorevole 
Gorio in perfetta buona fede aderì, ma egli j 
deve essersi pentito di quella cortesefaccoiT | 

discendenza di cui ben presto si videro i 
frutti ; e la sua amarezza non nascose al-
lorché, in un'intervista resa pubblica, espo-
nendo le ragioni per le quali non avrebbe 
potuto in verun caso accettare un porta-
foglio, soggiunse testualmente: « Dalle no-
tizie che mi pervenivano da E o m a ritraevo 
l 'impressione che il Ministero avrebbe avuto 
un' impronta per la quale, dato tut to quanto 
il >mio passato e le tradizioni del partito 
nel quale milito, l 'accettazione mia avrebbe 
significato rinunziare al primo e uscire dal 
secondo. » (Bravo!) 

E in verità (mi consenta l'onorevole For-
tis eli -dirlo) la mutilazione dell'ordine del 
giorno dell'onorevole Gorio fu cosa politi-
camente e moralmente lamentevole. Politi-
camente, perchè quella mutilazione era de-
st inata a continuare e ad aggravare l 'equi-
voco; moralmente, perchè certe parole che 
esprimono tut ta -una sintesi di vita e di 
pensiero o non si lasciano ^pronunciare, o, 
pronunciate, non si fanno destramente scom-
parire in pubblica Assemblea, come un in-
gombro fastidioso. Se il 17 dicembre l'ono 
revole Fortis non avesse per ben due volte 
sacrificato le ragioni morali della coscienza 
alle ragioni materiali della v i ta , io credo 
che ¡-gli, o vincitore o vinto, avrebbe reso 
un grande servizio alla causa della pub-
blica sincerità. 

- E infine l 'onorevole Fort is inasprì gli 
errori commessi con la compijsizione del suo 
Gabinetto. Un giornale autorevole ebbe a 
dire che prima a fargliene carico dovrebbe 
essere la maggioranza; e infatt i chiunque 
scorra i suoi elenchi, si persuaderà che non 
era difficile costituire quel Gabinetto se non 
più omogeneo certo meno eterogeneo, cui 
aspirava un oratore eminente della mag-
gioranza, l 'onorevole Daneo, nel suo discorso 
del 16 dicembre. Pure ammesso quel concetto 
della maggioranza che io prima censuravo, le 
sue varie tendenze dovevano bensì essere 
rappresentaòe nel Gabinetto, ma con qualche 
senso di misura e d'armonia, con quella pon-
derata e at tenuata coordinazione degli ele-
menti estremi senza la quale un gruppo 
ristretto di persone, come è un Ministero, 
non rispecchia più fedelmente un gruppo 
senza paragone più largo come è una mag-
gioranza. Invece l 'onorevole Fort is si com-
piacque di mettere insieme un Ministero 
che per i suoi urtanti contrasti r iabil i ta l'o-
nesta cecità dell'estrazione a sorte. (Siride 
— Approvazioni). Da una parte, infatt i , su 
otto radicali appena che si staccarono dai 
loro colleghi, due, cioè il venticinque per 
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cento della minuscola frazione (Si ride), fu-
rono assunti al potere ; e dall'altra la fa-
mosa puntarella ebbe una base un po' più 
larga e un vertice molto più aguzzo. 

E almeno questo singolare amalgama po-
litico fosse stato riscattato da un indiscuti-
bile valore tecnico: valore tecnico reso in-
dispensabile non già dal desiderio di fare 
un'accademia di preparati (come diceva ieri 
con una sua interruzione l'onorevole Portis), 
bensì dalla crescente complessità della vita 
sociale moderna, dall'urgente gravità dei bi-
sogni d'Italia e anche, in particolare, dalla 
scarsa misura di competenza che in ogni 
occasione ama attribuirsi l'onorevole presi-
dente del Consiglio ! (Si ride). Ma qui pure 
è evidente che, sempre rimanendo en-
tro i confini della- maggioranza, si pote-
va un po' meglio rispettare il sano principio 
dell'uomo più adatto al posto più adatto. 
E non insisto per un sentimento di delica-
tezza che la Camera ben comprende, quan-
tunque l'intrepido coraggio col quale ve-
diamo assumere certi uffici renderebbe le-
gittima una libertà altrettanto intrepida di 
giudizio. (Bravo!— Vive approvazioni).| 

Mi soffermerò piuttosto sopra una serie 
di episodi maggiori e minori, che rivelano, 
mi duole dirlo, un tenue senso di politica 
delicatezza e serietà. 

Un giorno, ad esempio, si reputava ne-
cessario, prima di riassumere il potere, o 
un minimum di rispetto alia logica o un 
minimum di tempo affinchè i diritti della 
logica fossero un po' dimenticati. Ora voi 
ricordate che nel luglio scorso, durante la 
discussione delle liquidazioni ferroviarie, un 
collega nostro, poco prima ministro dei la-
vori pubblici, difendendo l'opera propria, 
riprovava le proposte presentate dai mini-
stri dei lavori pubblici e del tesoro d'allora. 
Ebbene, a meno di cinque mesi di distanza, 
il censore severo prese bensì il posto del 
ministro censurato, ma divenne collega di 
quello stesso ministro del tesoro ch'egli 
aveva combattuto in egual misura e che col 
precedente ministro dei lavori pubblici si 
dichiarava in tutto solidale. Chi dunque 
ha ceduto? chi si è convertito! chi si in-
gannava a luglio? quali ragioni convincenti 
hanno tolto di mezzo il rude dissidio?... 

ì ion l'abbiamo saputo, nonio sappiamo. 
Un argomento, per giustificare questa 

strana riapparizione al Governo, è stato 
escogitato da un giornale benevolo al Mi-
nistero, con le parole che leggo: « Le colpe 
(che condussero all'attuale sfacelo ferroviario) 

furono enormi e furono di tutti, ma spe-
cialmente del ministro Tedesco, che presie-
dette alla proclamazione dell'esercizio di 
Stato e non lo preparò. Il Tedesco è stato 
ora richiamato a fare la penitenza dei pec-
c a t a c i commessi, e bene gli sta ». Così la 
Tribuna. (Ilarità). Sicché, signori, accanto 
agli uomini che si chiamano al potere per 
premiarne le infedeltà, troviamo coloro che 
vi si richiamano affinchè espiino i propri 
fal l i ! Oh potete immaginare un più dolce 
conforto per chi abbia commesso il male, 
un più allegro incitamento a commetterlo 
(Ilarità) che la probabilità divenir pregati 
subito dopo di accorrere a porvi riparo ? 
Per fortuna, il contegno della Camera di 
ieri prova che essa non vorrà piegarsi (Bravo! 
— Qualche applauso a sinistra) a questa co-
moda teoria dei'ministri risuscitati per espia-
zione ! (Benissimo ! Bravo!) 

T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici. 
Eppure recentemente... (Oooh ! oooh ! — 
Vivissimi rumori). 

P R A D E L E T T O . Un giorno si inclinava 
a credere per lo meno delicato che un Mi-
nistero, non presentatosi ancora ai due rami 
del Parlamento, si astenesse da ogni atto 
di natura essenzialmente costituzionale che 
avesse per effetto o di premere sul voto di 
un' assemblea o di aggregare nuovi ele-
menti all'altra. Invece, abbiamo visto un 
Ministero in siffatte condizioni, un Mini-
stero |che oggi in un certo senso non è an-
cora e domani potrebbe non essere più, 
chiedere alla Corona l'esercizio di un'alta 
sua prerogativa per la nomina di nuovi 
membri della Camera vitalizia. (Approva-
zioni). 

Un giorno usava che i membri in sot-
t'ordine del Governo condividessero le sorti 
dei loro capi. Ora,'.meno qualche nobile ec-
cezione, l'uso si è radicalmente modificato. 
L'onorevole presidente del Consiglio, con-
vertito in una specie di sergent de ville del 
potere, ha detto ai signori sottosegretari 
di-Stato: circulez messieurs, e i signori sot-
tosegretari, con invidiabile agilità enciclo-
pedica, hanno circolato dalle poste agli af-
fari esteri, dall'agricoltura alle finanze, dal-
l'istruzione alla grazia e giustizia e dalla 
grazia e giustizia all'interno (Ilarità).. 

Un giorno si pensava che qualità ele-
mentare di un uomo di governo fosse una 
prudente riserva ; invece abbiamo visto un 
membro designato e non ancora nominato 
del Gabinetto (Oooh! —Ilarità) dichiarare in 
un'intervista, scritta sotto la sua detta-
tura... (Ilarità) (lo afferma l'onorevole Ro-
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mussi a cui noi dobbiamo credere) (Benis-
simo! Bravo! — Ilarità)... dichiarare che egli 
aderiva a far parte del Governo soltanto 
alla condizione che un certo ministro ne 
fosse escluso e che si cominciasse a lavorare 
francamente e senza indugio... 

S A N T I N I . Che buffone ! Che bella buf-
fonata che ha fa t to ! (Viva ilarità). 

F R A D E L E T T O ...con che egli metteva 
in delicato imbarazzo l'onorevole presidente 
del Consiglio che ini quel ministro aveva 
avuto un fedele collaboratore ; non solo, 
ma recava implicita offesa allo stesso pre-
sidente del Consiglio, perchè, chiedendo si 
lavorasse una buona volta sul serio, veniva 
ad ammettere che l'onorevole Fortis, al 
quale egli aveva accordato la sua fiducia e 
dal quale stava per ricevere l'investitura, 
aveva lavorato soltanto per celia (Ilarità). 

Un giorno si riteneva che le attribuzioni 
dei signori sottosegretari di Stato fossero 
subordinate a quelle dei rispettivi ministri 
e, naturalmente, circoscritte entro i limiti 
dei rispettivi Ministeri; e si pensava pure 
che un uomo di governo abbia l'obbligo di 
astenersi da tutto quanto sia o possa pa-
rer segno di soverchia predilezione locale; 
invece, con nostra profonda stupefazione, 
abbiamo letto nei giornali una lettera indi-
rizzata da un sottosegretario di Stato (del 
resto cara ed egregia persona) al prefetto 
della provincia che comprende il suo col-
legio, con la quale si fa atto di suprema 
autorità governativa, invitando gli entilo-
cali a chiedere sussìdi... 

Y ori. Ma chi è? Ma chi è ! 
F R A D E L E T T O . ...offrendo provvidenze 

ed opere che appartengono ad altri Mini-
steri. 

R I Z Z E T T I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commereio. Ma si 
trattava di comuni. 

F R A D E L E T T O . L a lettera è dunque 
sua. (Vivissima ilarità —Rumori) Sicché 
io penso che in questo caso vi sia stata o 
un'usurpazione o una delegazione: o usur-
pazione dovuta a esuberanza di felicità 
politica (Viva ilarità), o speciale delega-
zione di poteri che la Camera ignora. 

Che cosa significano tutti questi episodi, 
grandi e piccoli ? Significano, signori, che 
fa difetto una consapevole e vigorosa disci-
plina di governo. 

E qui io voglio esprimere un sentimento 
che credo comune ad altri colleghi .della 
Camera. 

L'onorevole Fortis, nei primi tempi in 
cui resse il suo Ministero, mi aveva ispi-

rato una fervida speranza. Quando il pre-
cedente Gabinetto presentò un disegno di 
legge che io ritenni provvido per la difesa 
marittima del nostro paese, non esitai a 
staccarmi dagli amici di questa parte (la 
sinistra) della Camera... 

Una voce. Male! 
• F R A D E L E T T O . ...i quali, con la tolle-

ranza che li distingue in simili occasioni, 
non esitarono a coprire di aspri clamori la 
mia voce. Non me ne pento e lo rifarei do-
mani (Bravo!), perchè non sono i clamori 
d'allora o i consensi di oggi che importino; 
una sola cosa importa: dire quella che si 
crede la verità e obbedirle, succeda che può. 
(Benissimo!) Ma ho dovuto riconoscere che 
l'onorevole Fortis non può darci quel Go-
verno idealmente più elevato e pratica-
mente più operoso, a cui l 'Italia oggi aspira. 
E la soluzione dell'ultima crisi mi ha fatto 
sorgere un dubbio increscioso; il dubbio 
che egli o non avverta le necessità e i pe-
ricoli dell'ora presente, quasi amabile son-
nambulo della nostra vita politica, (Si ride) 
o che queste necessità egli subordini a pic-
cole combinazioni in cui si smarriscono an-
che le migliori virtù del suo animo e del 
suo intelletto. 

Poco fidando negli uomini, è lecito dun-
que, onorevoli colleghi, presumere contro 
le cose. 

Se noi consideriamo il passato, che è 
appena di ieri, assistiamo ad una vicenda 
di incertezze e di rinvii, non senza qualche 
pagina scorretta, come il modo subdolo on-
de si provvide alla successione di Giuseppe 
Sacconi e la inopinata elevazione di un 
capo gabinetto ad una regia prefettura. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Se l'hanno fatto tutti ! 

D O N A T I . Hanno fatto male. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Niente affatto; quando si 
esercita un diritto, non si fa mai male. 
(Oooooìi! — Vivi rumori). Oh, bella questa! 

D O N A T I . Summum jus, summa iniuria. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ma perchè la legge dà il 
diritto ? Oh, bella questa ! (Rumori). 

F R A D E L E T T O . Se consideriamo il pre-
sente, eccoci dinnanzi a tre fatt i : un viag-
gio ministeriale così precipitoso che nulla 
può aver rivelato più di quanto prima non 
si sapesse; la nomina di una Commissione 
d'inchiesta sul Benadir che riuscirà così 
onerosa pel bilancio come poco utile per la 
colonia; e un comizio, a volta a volta proi-
bito e permesso, con una di quelle incoe-
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renze, che, da u n a par te , p r ima i r r i t ano 
e poi s f renano e, da l l ' a l t ra , pa ra l izzano chi 
ha l ' i ng ra to ufficio di eseguire ordini così 
con t radd i to r i . Unico a t t o lodevole la scel ta 
del nost ro r a p p r e s e n t a n t e d ip lomat ico al 
convegno di Algesiras, cioè la sconfessione 
di un a t t o del p recedente Ministero Fo r t i s 
(Benissimo! a destra). 

Se poi r ipens iamo alle d ichiarazioni l e t t e 
ieri da l l 'onorevole pres idente del Consiglio, ci 
t r o v i a m o di f r o n t e ad un p r o g r a m m a incolore, 
in a lcune pa r t i t r oppo vago, in al t re t r oppo 
minu to ed a b b o n d a n t e di promesse adesca-
t i c i , senza alcun vigore di concet t i organici . 
Ma ove pure questo p r o g r a m m a non meri tas-
se la cri t ica a c u t a e s t r ingen te che ne fece ieri 
l 'onorevole Gallo, noi a v r e m m o d i r i t to egual-
m e n t e di sollevare la pregiudiziale , a v r e m m o 
d i r i t to di non credere al Ministero, perchè 
anche le buone idee possono fall ire o r i to r -
cersi in danno, quando facc iano d i f e t t o 
la capac i t à e 1' energia necessarie per con-
durle a pra t ico compimen to . Un epitaffio 
pasquinesco che voi t u t t i r i corda te , quello 
sul card ina le che fece bene e male «ma il mal 
lo fece bene, e il ben lo fece male » esprime 
con a rguz ia popolaresca l 'az ione a l te ra t r ice 
che le insufficienze personal i-eserci tano sem-
pre sul l ' in t r inseco valore delle idee. {Bene!). 

Ci si chiede ora : e che f a r e t e se il Mi-
nistero sarà rovesc ia to ? quale p r o g r a m m a 
seguire te ? (Commenti)... Pe r f o r t u n a io non 
sono nè un cap i tano , nè un caporale ; sono 
un so lda to semplice e qu indi posso espri-
mere l iberamente , senza vincoli, il mio pen-
siero individuale . Se, o signori, il Ministero 
sa rà rovesc ia to e un a l t ro gli t e r r à dietro 
che si informi ad ana loghi cri teri negat iv i , 
o se dopo avere assist i to alla inerzia degli 
uomini minori noi ass is teremo alle in tes t ine 
compet iz ioni degli uomini maggiori , io vo-
t e rò p e r t i n a c e m e n t e cont ro ; perchè, come 
ho sempre c reduto che la pav ida preoccu-
paz ione di chi sia per essere il succes-
sore tolga un po 'd i l ievito d 'energia al l 'a-
zione p a r l a m e n t a r e , così credo che l ' aver 
r i f iu ta to il propr io vo to ad un Mini-
s tero non implichi la p romessa di rega-
larlo a chi ve r rà poi. (Bene !—Commenti). 
E penso anzi ( lasciatemelo dire a costo 
di parerv i paradossale) penso che ,se in 
ques ta Assemblea, invece di un certo nu-
mero di d e p u t a t i ossequenti ad ógni Mini-
s tero e la cui sensibi l i tà poli t ica resiste 
come porf ido a qualsiasi scalf i t imi , ve ne 
fosse un n u m e r o minore dagli spir i t i p iù 
indocil i e dal la cute più del icata , o il Po-
te re Esecut ivo procederebbe in modo più 

guard ingo e più degno, oppure , a t t r a v e r s o 
ad u n a serie di crisi a b reve t e rmine , ci si 
avv i e r ebbe a l l ' agogna ta r e s t au raz ione del 
buon cos tume p a r l a m e n t a r e (Beniss imo!) 
Se, invece, si cos t i tu i rà un Ministero che 
r a p p r e s e n t i un leale accordo di valori con-
sapevol i , per un fine ben chiaro e r i spon-
den te agli immed ia t i bisogni del Paese , io 
m o d e s t a m e n t e lo seguirò. E il fine deve 
essere questo: non solo l iber tà , che è or-
mai condizione indispensabi le e presup-
posto inviolabi le d 'ogni f o r m a della v i t a 
civile ed in te l le t tua le ; non solo r iordina-
mento dei servizi pubbl ic i , che è essenziale 
dovere ammin i s t r a t i vo ; ma al t resì opera di 
coraggiose r i forme. F r a noi, diceva giorni 
sono, in un bel discorso, l 'onorevole Alessio, 
f r a noi si del ineano oggi due t endenze , 
quella dei nominalisti e quella dei riformisti: 
gli uni che si a p p a g a n o del l ' apparenza , 
delle t radiz ioni , del nome, della band ie ra 
che già sven to la rono , della p a r t e a cui 
f u rono ascr i t t i ; gli a l t r i i quali mi rano 
d i r e t t a m e n t e alle cose e rec lamano, so-
v r a t u t t o , a t tuaz ione di p rovved imen t i 
che to rn ino a benefìcio delle classi po-
polar i , affinchè il ma lcon ten to di queste 
non insorga fieramente contro l ' apa t i a go-
v e r n a t i v a . 

Pensa te , onorevoli colleghi, che u n ' a n t i -
tesi mor t i f ican te divide noi dal paese no-
st ro . F u o r i è un espanders i magnifico di 
energie mater ia l i e in te l le t tua l i , u n conso-
ciarsi d ' i n t en t i e di proposi t i , un f e rvore 
di inizia t ive, t u t t a u n a v i ta nuòva che 
p ro rompe con aneli t i gagliardi t r a le maglie 
dei cos t r ingiment i ufficiali; (Bravo! — Ap-
plausi) qui invece r egna il crepuscolo 
scialbo dell 'accidia; qui nulla di decisivo si 
a f f ron t a e si risolve; (Bravo!) non ci acca-
lo r iamo per le g rand i idee; non ci affat i -
ch iamo dietro i g randi interessi ; e solo pro-
posi to ben definito s embra quello di non 
a v e r n e alcuno. (Bravo!) È t empo che l 'an-
t i tes i cessi, se a lmeno Governo e Par la -
men to non vogliono essere d ' i ngombro alla 
r innovaz ione economica e morale della pa-
t r i a (Viv i s s ime approvazioni— Prolungati 
applausi — Moltissimi deputati vanno a con-
gratularsi con Voratore — Animatissimi 
commenti). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole T u r a t i . 

T U R A T I . Onorevoli colleghi, io voglio 
f a rv i subi to u n a confessione che dovrebbe 
concil iarmi, non foss ' a l t ro per l ' i n tenz ione 
che d imos t re rà , un po ' della vos t r a benevo-
lenza. Ieri , dopo le accoglienze, non dirò 
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poco oneste, ma certo poco liete, che la 
Camera fece alle comunicazioni del Governo, 
fui t r a coloro clie i n t endevano propor re - e 
se ne par lò nei corridoi, e ne avevo già 
de t t a to la fo rmula - una sospensiva, un rinvio 
della discussione a t empo i n d e t e r m i n a t o , 
che, pe rmet tendoc i di passar sub i to ai voti , 
ponesse te rmine senz 'a l t ro , con la r inunzia 
eroica alla parola di t u t t i gli inscr i t t i , a 
quella che ormai mi p a r e v a non poter più 
essere se non u n a v a n a accademia sui no-
str i banchi di d e p u t a t i e u n a lunga inut i le 
agonia su quello dei ministri . 

Pa r l amen ta r i p iùesper t i di me me ne scon-
sigliarono, pa rendo loro necessario, per la 
lealtà e la [chiarezza delle cose, anche di 
f r o n t e a chi dovrà t r a r r e da questo dibat-
t i to le conseguenze definitive, che il signi-
ficato di quelle accoglienze venisse più am-
p iamen te e più espl ic i tamente del ineato 
mercè una ord ina ta discussione; ed io na-
t u r a l m e n t e non insis te t t i . 

Ma confesso che, se vi fosse il consenso 
comune e t u t t i gli orator i fossero come me 
disposti al suicidio oratorio, anche oggi 
sarei disposto a r i fare quella proposta ; t a n t o 
mi pare ancora che ieri la Camera abbia 
par la to , e pa r l a to chiar iss imamente , e che, 
quando la Camera ha par la to , giungano su-
perflue le parole dei singoli membri dell 'As-
semblea. 

Invero , onorevoli colleghi, quelle acco-
glienze della Camera, come del res to fu già 
no ta to , fu rono per se stesse t roppo eloquenti 
e tali che non ebbero precedent i mai, nep-
pure nei moment i più gravi e più commossi 
della nost ra s toria par lamenta re : lo stesso 
onorevole Barzilai, neH suo bri l lante di-
scorso, non potè al t ro proporsi che di fare 
di esse la parafras i , 

-Vi fu rono a l t re volte, in questa Camera, 
confli t t i gravi ed aspri f r a l 'Assemblea e il 
Governo, f r a l ' uno e l ' a l t ro p a r t i t o ; vi fu-
rono ostil i tà anche di gran lunga più fiere; 
non mai, ad on ta di ciò, o meglio in grazia 
di ciò, le ost i l i tà appa rve ro a l t r e t t an to de-
molitrici quan to lo fu rono nella loro s tu-
dentesca e goliardica gaiezzaj quelle di ieri. 

E la cosa è ben na tura le ; perchè, in 
quelle a l t re occasioni di conflitti t u m u l t u o s i 
che t u t t i r icordiamo, i lo t ta tor i avevano di 
f r o n t e a sè un pensiero, sia pure assurdo, 
da confu ta re , un indirizzo ¡ di Governo, sia 
pure deleterio, da sbaragliare; ment re ora ci 
t rov iamo ad avere di f ron te l 'assenza di t u t t e 
queste cose. D a v a n t i a noi non è se non un 
semplice scenario che vor rebbe s imulare un 
edifìcio, ma che un soffio d 'a r ia fa oscillare 

i r ive lando il vuo to che gli s ta dietro; vi è 
l ' a b i t o var iopin to di Arlecchino, po r t a to con 
la p rosopopea di chi crede di vestire l ' ab i to 
nero di gala. Allora, in che modo e contro 
che ci p o t r e m m o accanire? E d ecco all ' in-
v e t t i v a intrecciarsi la r i sa ta , sia pure a m a r a , 
ecco ciò. che a l t re volte f u d r a m m a ripre-
sentars i come semplice farsa , e l 'Assemblea 
somigliare a un seppell i tore allegro, a un 
Amleto burlone che scherza col teschio tro-
va to nelle zolle smosse. 

Senonchè, onorevoli colleghi, anche co-
t e s t a farsa , che violava (siamo d 'accordo) 
t u t t e le regole del galateo pa r l amen ta re , 
come r i levarono non a to r to quei pos tumi 
ufficiosi che par la rono di t epp ismo par la-
men ta re e che perciò l 'onorevole Santini , 
con pensiero poco liberale, vorrebbe boicot-
t a t i ed esclusi dalle an t i camere del P a r l a -
mento ; anche cotes ta fa r sa ha il suo signi-
ficato e i a sua filosofia. Noi in fa t t i , ci chie-
devamo ieri per la p r ima vol ta , molto sor-
presi, dove mai fossero ij ministeriali . U n a 
Camera i ta l iana senza Opposizione, o con 
u n a Opposizione di semplice pa ra t a , come 
f u u n a vol ta in Eg i t to secondo i novellieri, 
non -avrebbe sorpreso nessuno: ma senza 
ministeriali ? ! _ _ 
g§ Il fenomeno era asso lu tamente inconce-
pibile! Vedevamo dei visi lunghi, dei s o r -
risi lugubri , sopra guancie verdi, e verdi 
non di speranza, ma il t ipo classico del mi-
nis ter ia le lo cercavamo invano qua dent ro , 
lo r incor revamo invano nei corridoi. 

Dov 'e ra la bella ba ldanza dell 'esercito fe-
1 dele, fedele còme la compagnia della morte , 

in t u t t i gli sbaragli , fino al l 'es t remo. . . ossia 
fino al g iu r amen to di f ede l t à da prestars i 
ai successori? 

Dov 'e ra la maggioranza? Essa è in viag-
gio, sento dirmi, e può ar r ivare questa sera 
o domani; poiché in fa t t i , ma lgrado la ban-
ca ro t t a ferroviar ia , e malgrado l 'opera del-
l 'onorevole Tedesco, qualche ; t reno a r r iva 
ancora, sia pure in r i ta rdo . . . 

S A N T I N I . Un carico ne è a r r iva to ieri, 
dicono i giornali ufficiosi. Un carico di de-
puta t i . | • 

T U B A T I . Non parlo, s ' in tende, della 
maggioranza in senso ar i tmetico, la quale 
non po t rebbe maij non esistere, ma di 
quella cui a l ludeva tes té l 'onorevole Fra-
delet to, la maggioranza « specie s tabi le », 
la maggioranza « is t i tuzione », quella che 
è l 'u l t imo e più raff inato p rodo t to della 
nost ra evoluzione pa r l amenta re , la maggio-
ranza che sopravvive a se stessa, ai suoi 
ministri , ai suoi uomini, ai suoi p rogrammi , 
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che è eterna ed immanente come il Dome-
neddio delle Scritture. Orbene, anche se in 
viaggio, i componenti di questa maggioranza 
avranno letto i giornali, e all 'arrivo non 
potranno non sentirsi molto imbarazzati . . . 

S A N T I N I . È arrivato un carico di depu" 
tati ministeriali. 

T U B A T T . Creda pure, onorevole Santini 
che anche quei nostri egregi colleghi, più 
serii e più occupati di noi, che, non avendo 
tempo da perdere nelle discussioni, arrivano 
al l 'ult ima ora chiudendo in un pugno il 
voto bell'e pronto, e nell 'altro qualche ri-
chiesta per u n interesse, natura mente sem-
pre legittimo, dei loro co legi, saranno molto 
imbarazzat i quando arriveranno e vorranno 
sapere dove, per rimanere maggioranza, si 
dovranno collocare. 

E d ecco perchè mi pareva che si potesse 
sospendere la discussione: non già per un 
incivile pensiero di sopraffazione, ma perchè 
la sintesi essendo già fa t ta , a che prò smar 
rirci di nuovo nelle sottigliezze dell 'analisi? 
Chi può pensare che la sentenza, pronun-
z iata ieri dalla Camera col suo complessivo 
atteggiamento, senza la più piccola reazione 
di alcun dissidente, possa essere assogget-
t a t a a revisione ? 

Meno di tutti potrebbe pensarlo l'ono-
revole Fortis, così acuto osservatore dei fe-
nomeni politici. Gli manchi pure, come as-
seriva ieri, un po' ferocemente, l 'amico Bar-
zilai, la capacità dello sforzo, qui non occorre 
sforzo alcuno per intendere che la sentenza 
pronunciata ieri - e sia pure per eccezione, 
e sia pure che anche in essa avessero parte 
le passioni e i vizi del parlamentarismo, 
l 'arrivismo dei non arrivati che invidia l'ar-
rivismo degli arrivati - risponde troppo, ad 
ogni modo, questa volta, al sentimento uni-
versale del paese, perchè una qualsiasi Cas-
sazione possa più metterla nel nulla. 

Essa è già passata in giudicato; e que-
sta, indipendentemente da ogni ostilità 
contro le persone dei ministri, contro la 
stessa compagine del Gabinetto (vi rispar-
mio, tenetemene conto, la consueta evoca-
zione di Maramaldo, che non sarebbe di buon 
gusto nè peregrina), questa era la cagione 
della nostra allegrezza. Ah ! non è dunque 
vero, si pensava, quello che si va ripetendo 
ogni giorno più e che noi stessi a lungo an-
dare ci acconciavamo a credere un poco, 
che cioè il Farlamento sia diventato un 
inutile arnese, un ambiente impermeabile 
alle vive correnti del paese, incapace di 
interpretarne il palpito e il pensiero ! Esso 
può ben essere, per un tempo, assopito, 

irretito e paralizzato dalle pastoie degli 
equivoci coltivati ad arte, ma suoni l 'ora 
degli estremi mali che richiedono rimedii 
supremi, ed eccolo ritrovare tutte le sue 
forze, e levarsi in un impeto, e impedire il 
prolungarsi di una situazione funesta, e 
affermare la sua validità, la sua necessità, 
tanto di fronte a coloro che vorrebbero ri-
condurci al concetto del Governo paterno, 
del Governo di cancelleria, caro un tempo 
all 'onorevole Sonnino, quanto di fronte agli 
apologisti di quella famosa azione diretta, 
di cui parlava ieri l 'onorevole Barzilai, os-
sia dell'urto impulsivo e caotico dei bisogni 
della folla, non temperato dall'opera sele-
zionatrice e organizzatrice di rappresentanze 
autorizzate. 

Ed allora, ripeto, a che pro questi no-
stri discorsi, a cha pro soprattutto questo 
mio discorso 1 Avrei forse la folle presun-
zione di emulare la spietata ironia e il 
brio di cui è miliardario l 'amico Barzilai, o 
l 'aulica eloquenza del collega Fradeletto, 
nell 'anatomizzare la composizione del nuo-
vo Gabinetto ? Tanto più che il mio di-
scorso non tanto intendeva ad attaccare il 
nuovo Ministero, questa nuova incarnazio-
ne dell'onorevole Fortis, il quale non è che 
l 'esponente di una situazione -, ma era ap-
punto contro questa situazione, contro que-
sta Camera e contro questa maggioranza, 
dalla quale esso è procreato, che il mio di-
scorso doveva essere rivoltb. A che pro, 
dacché la situazione si scioglieva da sè, e 
la Camera e la maggioranza divoravano 
il proprio nato ? 

Tuttavia , se qualcosa rimane da dire, 
questo è ancora il tema. Non accanirsi con-
tro i Battirelli, ma risalire ai veri responsa-
bili della situazione. Su questo si è troppo 
scivolato. Se la Camera domani si sarà li-
mitata a rovesciare il cessato Gabinetto 
(e davvero non saranno le fatiche d'Ercole!), 
essa avrà fat to men che nulla, se al tempo 
stesso non sarà riuscita - e, se no, dovrà 
pensarci un giorno o l 'altro il p a e s e - a di-
sfare quella situazione che lo ha generato, 
e che, rimanendo immutata, lo riprodur-
rebbe in altre forme indefinitamente. 

Ora, d'onde nacque questa situazione di 
confusione, d ' impotenza, di degenerazione 
politica ? chi la coltivò ? chi la rese possibile? 
Qui veramente si convien lasciare ogni so-
spetto di rispetti umani, guardare in faccia 
uomini e cose, e avere il coraggio di cal-
pestare, occorrendo, anche i propri senti-
menti personali... 

L'onorevole Fortis non è soltanto, come 
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osservava ieri l 'onorevole Barzilai, il dele-
gato di una persona ; è sopra tu t to il de-
legato di una s i tuazione; situazione che 
ebb^ quell 'uomo per artefice, e che, come 
sempre avviene, lo rese poi suo prigioniero. 

Di quell 'uomo, il cui occulto pensiero 
(perchè certi uomini si suppone che deb-
bano aver sempre un occulto pensiero, t a n t o 
più se della sfìnge hanno anche le physique 
du rote) domina da t an to t e m p o la politica 
i ta l iana, di quell 'uomo accenn òfugacemente 
l 'onorevole Barzilai, senza nominarlo ; ma 
la Camera, t an to acuta , ha già sospet ta to 
che si t r a t t a v a dell 'onorevole Giolitti. È 
dunque proprio di lui, che bisogna parlare. 
(Si ride). L 'onorevole Fort is è l'oggi, non fu 
1' ieri e non sarà il domani ; egli non è che 
una parentes i ; {Siride) mentre l 'onorevole 
Giolitti è cer tamente il periodo, e un pe-
riodo forse guicciardinesco. I l protagonis ta 
oggi è lui. (Si ride). 

Ed io, poiché ne parlo, incomincerò a 
rallegrarmi con lui, e questo assai sincera-
mente e senza ironia, della r icupera ta sa-
lute . Soltanto non vorrei che la salute, da 
lui r icuperata , fosse la mala t t ia per noi al-
tr i e per il paese. (Si ride). 

È intui t ivo, e non occorre dimostrarlo, e 
non si fa tor to all 'onorevole Giolitti dicen-
dolo con franchezza - come con franchezza 
gli pa r l ammo sempre, fin da quando, all'e-
poca della cris'i Saracco, lo preconizzammo 
al potere, fin da quando, più ta rd i , gli 
r improverammo la sua politica a zig-zag; -
è in tui t ivo che la crisi cronica, di cui soffre 
la nostra vi ta pa r lamenta re e politica, che 
l 'ant i tesi f r a Pa r l amen to e Paese, di cui par-
lava testé l 'onorevole Frade le t to , si con-
net tono essenzialmente al nome, all 'opera 
ed anche alla inoperosità (di uomini come 
lui anche l 'assenza, la malat t ia , l ' inopero-
sità possono essere significativi) dell 'onore-
vole Giolitti. 

Di questa crisi egli del resto fu il denun-
ziatore primo ed il giudice più inesorabile, 
fin da quando, r improverando al primo Mi-
nistero Zanardelli , di cui faceva par te , la 
mancanza di f a t t i v i t à e di lavoro organico, 
se ne appar tò , scindendo così la sua respon-
sabilità; allora se ne venne fuori, con l 'av-
vertenza per al tro di prendere quel biglietto 
di anda ta e r i torno di cui par lava appun to 
l 'onorevole Barzilai. Sostengono anzi che 
abbia preso il permanente, uno di quei per-
manenti di cui vorrebbe servirsi l 'onorevole 
Tedesco, non dirò per corrompere, che non 
è espressione par lame£tare , ma per legare 
al Governo quel p o ' d i s t ampa politica che 

è ancora indipendente . Ma di questo par-
leremo, quando verrà in discussione il re-
la t ivo decreto.. . 

Una voce. Se verrà ! 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 

È venuto; lo presentai ieri. 
T U R A T I . Dunque, l 'onorevole Giolitti, 

di cui taluno mi r improvera di essere s ta to 
in altri tempi un p o ' i l complice promo-
vendolo a « Cavour redivivo » (e questa in 
ver i tà è una leggenda, perchè io non ebbi 
mai per lui parole così adulatrici) , l 'onore-
vole Giolitti, pur nella sua politica a zig-zag, 
sembrò dappr ima t u t t a v i a an imato da un 
grande pensiero. Lo concepì egli ve rameute 
(o siamo noi che glie l ' abbiamo prestato, 
come spesso avviene, per persuaderlo a lui 
stesso e suggestionarglielo) il pensiero - i 
suoi primi a t t i verso le organizzazioni ope-
raie lo facevano supporre - di chiamare 
le masse proletarie nella vi ta pubblica ita-
liana, di riconciliarle collo Stato, di farle, 
in esso e con esso, coefficienti decisivi del 
loro proprio destino1? 

Ma l 'onorevole Giolitti si è a r res ta to ai 
primi passi del lungo cammino; mentre ri-
conobbe al proletar ia to il pacifico possesso 
di quella l ibertà ch'esso aveva conquis ta ta 
con t an t i sacrifizii, d iment icava che la li-
be r t à è un involucro o un 'e t i che t ta , nel 
quale o sot to -la quale convien met tere un 
contenuto di r i forme corrispondenti ; che 
non si chiamano ut i lmente le masse alla 
l ibertà, senza al t empo stesso sostenerle 
nei loro bisogni, e dar modo al loro movi-
mento di rivolgersi a qualcosa di meglio e 
di meno meccanico e di più fecondo che 
non siano gli scioperi generali e le conti-
nue proteste. F u da questo arresto di svi-
luppo nell 'opera politica dell 'onorevole Gio-
litti , che si è iniziata la crisi, di cui ancora 
scontiamo dolorosamente gli effetti . 

La pr ima sua omissione, dopo avere 
r improvera to l ' ina t t iv i t à al primo Ministero 
Zanardelli , fu nell' abbandonare una ri-
forma, che pure il Ministero Zanar-
delli aveva proposta : in tendo il divor-
zio. Cotesto placido abbandono, illumi-
nato da una serie di f a t t i successivi, as-
sume oggi un significato, che allora così 
esplicito ed univoco non poteva avere! Cer-
t amen te il f a t t o era grave, sopra tu t to per 
le condizioni politiche speciali al nostro 
paese, dove la proposta del divorzio, con-
t e n u t a in un discorso reale, r appresen tava 
una affermazione dello S ta to laico di f ron te 
al potere papale, e la r inunzia non poteva 
non significare un 'abdicazione. Ma nulla 
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v ie t ava ai benevoli di ravv isa re allora, anche 
in cotes ta r inunzia , una mossa t a t t i c a m e n t e 
abile, d i r e t t a a sgombrare il t e r reno da dif-
ficoltà che p o t e v a n o parere insormontabi l i 
(non per via delle nos t re signore, ma piut-
tos to per via dei vostr i curat i ! ) , e su quello 
stesso t e r reno seminare al tre opere, a l t re ri-
fo rme meno formal i e più sostanziali . Certo 
è che quella abdicazione doveva essere ri-
s c a t t a t a da queste opere. 

Viceversa, du ran t e il periodo, ormai 
quinquennale , da che l 'onorevole Giolitti è 
r imasto , o come nume presente, o come 
nume incombente , il domina tore della no-
s t r a poli t ica, coteste opere, che dovevano 
in tegrare le r iconosciute l iber tà , e r iscat-
t a re l ' umi l i az ione de l l ' abbandona to divorzio, 
r app resen tano una grande b a n c a r o t t a di 
speranze e di a t tese . Molte leggi abbiamo 
vo ta te , pa r t e buone e p a r t e cat t ive , ma, a 
simiglianza di colui che r a m m e n t a v a tes té 
il F rade le t to , che « il mal lo fece bene e il 
ben lo fece male ?>, si può dire che le buone 
non fu rono che leggi di t endenza , des t ina te 
per nove decimi a r imanere sulla car ta , 
ment re le ca t t ive fu rono subi to e t u t t e ap-
plicate. Novero, f r a le buone, le leggi per la 
Basil icata e per Napoli , la legge Orlando 
sui maestr i e sulla scuola elementare, ad 
appl icare le quali sul serio mancano sol-
t a n t o i quat t r in i . . . 

C E E D A E O . I qua t t r in i ci sono. 
T U R A T I . Non ci sono per fare sul serio 

la r i fo rma della scuola popola re . Ci vorreb-
bero, f u cons ta ta to , da 80 a 100 milioni. 

C E E D A E O . Ci sono perchè sono bi-
lanciat i ! 

T U R A T I . F r a le leggi cat t ive , che an-
darono invece in applicazione, registro an-
z i t u t t o l ' a u m e n t o delle spese mil i tari . Ne 
possiamo par la re anche noi profani , poiché 
vedo che l 'onorevole Torraca nel Corriere 
della Sera (o, se non lui , il suo giornale) 
preconizza al Ministero della guerra un non 
mil i tare e p rec i samente l 'onorevole Son-
nino.. . 

S A N T I N I . Non sarebbe un gran male il 
minis t ro borghese! 

T U R A T I . Sarebbe molto bene! E l 'ono-
revole Sonnino lo vedrei molto più volen-
tieri alla guerra , che a l l ' in te rno! (Si ride). 

S A N T I N I . I ministr i borghesi non fa-
r anno bas tona re i soldati! 

T U R A T I . Dico che l ' aumen to delle spese 
militari, (che l 'onorevole Giolitti, a dir vero, 
lasciò fa re in un in terval lo di sua assenza, 
ma delle quali nondimeno i conservator i 
non mancano di rendergl i meri to) , f u un er-

rore anche dal p u n t o di vis ta mi l i tar is ta ; 
perchè esso, ment re g ravava il bilancio, 
r endendo impossibil i a l t re r iforme, non ri-
solveva a f fa t to il p rob lema della nos t ra dife-
sa te r res t re e mar i t t ima . Su questo t ema due 
sole tesi mi paiono ser iamente sostenibili^ 
o quella dei mil i tarist i coraggiosi e coerenti, 
che vogliono l ' I t a l i a g rande potenza mili-
t a re , con una flotta r i spet tabi le e sicura, 
colle artiglierie t r a s fo rma te , col confine 
or ienta le ben muni to , ecc. ecc., e allora ci 
vogliono davvero milioni e milioni; o quella 
che, conten tandos i di u n a poli t ica estera 
più casalinga, e della p a r t e di padr i Cristo-
fori che per esempio facc iamo ora ad Alge-
siras, vogliono r idot te , o a lmeno consol idate 
e impiega te meglio, le spese a t tua l i con una 
radicale semplificazione degli o rd inament i 
mili tari . Ma i rappezzi f a t t i da noi, senza 
alcuna previa inchiesta , senza alcun piano 
prefìsso, senza alcun vero p r o g r a m m a (ora, 
per esempio, la Camera è v e r a m e n t e curiosa 
di sapere quale sia il p r o g r a m m a che valse 
il portafoglio al generale Mainoni d ' I n t i -
gnano!) , sono, senza dubbio , la pessima delle 
soluzioni. 

Io non vorrei dire alla Camera t roppi 
luoghi comuni, e sorvolo quindi alla r i forma 
t r ibu ta r i a . Era s t a t a quella la bandiera del-
l 'onorevole Gioli t t i . E r a salito per questo; 
la f amosa «imposta progressiva alla rovescia» 
è r i m a s t a il suo mot to più carat ter is t ico. 
Quel che avvenne , lo conoscete. A r infre-
scarne la memoria è qui a me vicino l 'ono-
revole Wollemborg, che f u il pr imo sacrifi-
ca to . Poi si inalberò la sempre a t t e sa con-
versione della rendi ta , che non si fa , ma 
serve da piuolo a impedire di f a r qualco-
s 'a l t ro . E infine si arr ivò a Majorana , che 
pure, per rendere possibile almeno la r i for-
met t ina , aveva t a n t o impiccioli to se stesso 
e le sue pretese. Eppure , eccolo qui anche 
lui, re in esilio, su quest i banchi vicini.. . 

E il p roblema meridionale, che ha un 
riflesso così vivo e molteplice su t u t t a la 
nos t ra v i ta polit ica, quale principio t rovò 
a lmeno di soluzione 1? Dal la to politico nes-
suno ce r t amen te , perchè, oggi come pr ima, 
si vedono le camorre locali favor i te e s f rut -
t a t e dal l 'az ione governa t iva , e perfino le 
cand ida tu re ufficiali dei mili tari e dei fun -
zionari comanda t i (Approvazioni — Com-
menti), imposte , come in t e r r a di conquis ta , 
al nostro Mezzogiorno, che è r i do t to a dover-
augurars i qualche t e r remoto periodico per 
sentire qualche benefìcio da l l 'un i tà della 
pa t r ia . 

E dal la to economico egualmente . Il prò-
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blema capi tale delle acque, di cui è ricchis-
simo il Mezzogiorno, e che dovrebbero di-
sciplinarsi alle font i -mon tane , pel tr iplice 
scopo della irr igazione, del l 'applicazione in-
dus t r ia le delle forze idrauliche e della guer-
ra alla malaria , non fu in nessun modo nep-
pure cominciato a risolvere, t a n t o c h é vige 
sempre quella legge p readami t i ca sulle con-
cessioni delle acque, che f u pensa t a unica-
mente in v is ta dei vecchio e pi t toresco mu-
lino dei nostr i nonni , e con t inua lo sper-
pero dei milioni nelle bonifiche assurde alle 
foci e presso il mare, che non tolgono la 
malar ia , inuti l izzano la forza idraul ica t a n t o 
oggi preziosa, e, perchè f a t t e a spizzico, si 
d is t ruggono da un lato men t re si compiono 
dal l 'a l t ro . . . Ma qui c'è il i t t i , che è uno spe-
cialista del problema, e la sua presenza im-
pone al mio pudore il dovere del silenzio..» 

E per la legislazione sociale H Si era t a n t o 
par la to degli umili che dovevano essere re-
denti ! E pareva che il momento fosse al-
fine venuto di chiamare davvero le forze 
prole tar ie ad una par tec ipaz ione a t t i va nella 
v i t a deìlo Stato, cominciando a del ineare 
quel vas to s is tema di assicurazione e di tu-
te la del lavoro che sarebbe s ta to ¿'inizio di 
u n a redenzione effet t iva. Ebbene , in t an t i 
anni non si è riuscit i neppure a r i fo rmare 
quella legge sul lavoro delle donne e sui 
fanciull i che, per le imperfezioni che con-
t iene e pel malvolere delle au to r i t à , non si 
applica affa t to , e s ta lì come un ' i ronia nella 
raccol ta delle nostre leggi. Del riposo fest ivo 
vi par l ino il Cabrini e l 'Alessio. I l con t ra t to 
di lavoro è passa to agli archivi. Persino una 
r i fo rma che non costerebbe quasi niente, 
(pur t roppo le r i forme in generale non sono 
gratui te) , quella dei probivir i industr ia l i ed 
agricoli, non è r iusci ta ad approdare . In-
somma, f u l ' eca tombe di t u t t o ciò che si era 
a n n u n c i a t o co ne p r o g r a m m a di migl iora-
mento delle classi lavorat r ic i . 

I l p roge t to di legge del l ' i spet tora 1 
l avoro ci fu impos to dalla famosa conven-
zione con la Erancia , e anche all 'onorevole 
R a v a è toccato di andarsene p r i m a di ve-
der lo a p p r o v a t o ! Tu t t i quelli che han ten-
t a t o qualche cosa, in f a t t o di r i forme, se 
ne sono andat i . E volete che le masse aspet-
t ino ancora fidenti e non ci dicano che 
s iamo degli imbroglioni se pa r l i amo loro 
dei van taggi del regime par lamenta re? Eran-
camen te , sarebbe disconoscere t roppo la 
psicologia popola re ! 

Di f r o n t e a ques ta polit ica imbelle di 
nichilismo s is temat izzato , è na tu ra l e che 
t u t t o ciò che nella Camera, e non solo su 

questi banchi , è corrente r i formis ta si t ro-
vasse paral izzato, e che noi fossimo indo t t i 
a domandarc i più d ' u n a vol ta : o che s t iamo 
a fa rè qua dentro1? 

E che viene da t u t t o questo? Onorevoli 
colleghi, viene il clericalismo; ed è na tu ra le 
e logico, e ha d i r i t to di venire e f a benis-
simo a venire. È ridicolo par la rne come del-
l 'e f fe t to di una stregoneria, e gonfiare la 
visi ta del cardinale S v a m p a al sovrano, o 
la presenza al miracolo di S. Gennaro di 
qualche principe di casaSavoia . T u t t e queste 
non sono che inezie ed ep i f enomen i . i l cle-
ricalismo to rna su perchè la borghesia li-
berale moderna non adempie al compito 
suo, so lamente per questo; il clericalismo 
ha una forza millennaria; ha d i r i t t i storici 
enormi: ha modera to i confli t t i e mante -
nu to l 'ordine sociale per secoli e secoli. I l 
Dio g ra tu i to (mi pare che sia questa una 
f rase dell 'onorevole Luzzat t i ) , o p iu t tos to il 
Dio carabiniere gra tu i to , è s t a to u n ' a r m e 
po ten te di conservazione e di civiltà. 

Se, contro il P a p a e la mitologia religiosa 
e il medio evo in te l le t tua le delle plebi, l ' I t a -
lia nuova non sa opporre a l t ra cosa che le 
sue loggie massoniche f r a t e rn i zzan t i in pe-
riodo elet torale cogli arcivescovi, se voi non 
sapete sost i tuire un principio di nuova ci-
vi l tà alle vecchie religioni, allora è ben na-
tura le che venga fuor i il t r icorno, che ven-
gano fuori gli onorevoli Gornaggia e Carne-
roni a d i re : s iamo qui no i ! Siamo qui noi 
che le nostre prove le abb iamo f a t t e da 
secoli. 

È la v e n d e t t a della storia. 
E ci vengono, costoro, con un 'abi l i tà con-

suma ta , ra f f ina ta da secoli di esper ienza; 
non fanno chiasso, non sollevano questioni 
i r r i t an t i , come quella del potere temporale ; si 
con ten tano di poco, si conten tano . . . di fars i 
dare la borsa e la v i t a : la borsa, ossia la 
v i ta economica, che invadono coi loro con-
venti , colle loro imprese industr ia l i , colle 
loro banche c i t t ad ine e rura l i ; e la v i ta in-
te l le t tuale , ghermi ta alle font i , col crescente 
monopolio di gran pa r t e delle nost re scuole. 

H a n n o già, come ogni pa r t i t o vivo e vi-
tale il loro b ravo dissidio di tendenze, per-
chè l 'onorevole Cornaggia guarda in a l to e 
l 'onorevole Cameroni mi ra , al basso, ed a 
questo modo si comple tano e t endono ad 
impossessarsi del mondo in tero . E quando 
la democrazia cat tol ica en t re rà ne l l ' a rena 
poli t ica a band ie ra spiegata, non dub i t a t e 
che farà del cammino . 

Che cosa p re t enderebbero di più, che di 
avere un ministro, il quale, a l lorquando è por-
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t a t a alla Camera la questione grossa delle 
f r a t e r i e che scendono di Francia , vi r isponde 
come ha f a t t o l 'onorevole Giolitti, col ci-
ta rv i l 'articolo della legge di pubblica sicu-
rezza che ci permet te rebbe di s f ra t ta r l i se 
turbassero l 'ordine pubblico, o, come non so 
quaì altro ministro, che al p o s t u t t o essi 
po r t ano in I ta l ia dei rigagnoli d'oro.. . 

Voci. Luzzat t i . 
T U B A T I . .. .due punt i di vista ben de-

gni l 'uno di un questore, l 'a l t ro di una so-
cietà di albergatori ed affini, ma a lquanto 
inadegua t i alla grav i tà del problema ! 

Ora noi non siamo qui a domandare a 
nessun Governo presente o fu tu ro leggi gia-
cobine di persecuzione, neppure come quelle 
che si promulgano in Francia : ma, appar -
t enendo a una nazione nata dalla rivolu-
zione e contro il papato , vi chiediamo sol-1 
t an to che l ' I ta l ia ' laica e c iv i l e j faccia 
dover suo, che la legge aboli t iva delle cor-
porazioni religiose venga ser iamente appli-
cata, che la scuola [si mantenga immune 
dalla lue mitologica; e allora non sarebbe 
possibile vedere, per esempio, -l 'onorevole 
Cornaggia, per cui del resto io ho la mag-
giore deferenza personale, votare con t ran-
quillo animo, come ha f a t t o sino a ieri 
(questa volta però si ribellerà anche lui), 
per tu t t i i serpenti verdi e rossi che s tanno 
sui banchi del Ministero. (Si ride). 

Tanto più il clericalismo ha dirit to di 
d i re : Son qua io, in quan to 1' abbandono 
degli ideali della nuova civiltà non ha nep-
pure il compenso che altri simili periodi 
di r inuncia ad ogni ideali tà diedero in altri 
paesi: l 'agevolato sviluppo della ricchezza 
materiale, il buon andamento dell 'ordinaria 
amministrazione; ment re i servizi pubblici 
principali, le ferrovie, le poste, i telegrafi, 
i telefoni, malgrado gli ammoniment i t an te 
vol te r ipetut i qua dentro, sono r i do t t i a tale 
miseria da provocare gli spiriti rivoluzio-
nari perfino delle camere di commercio e 
della borghesia industriale, e ve ne può rac-
contare qualche cosa l 'onorevole Tedesco 
to rna to or ora dal suo poco fo r tuna to viag-
gio di conquista. {Si ride). 

Da un lato dunque avete il clericalismo 
che risorge, dall 'altrg, per naturale contrap-
peso, avete gli scioperi generali. I quali è 
puerile considerare col criterio dei. droghieri 
i r r i ta t i dal pericolo delle loro vetrine; poi-
ché essi non sono che l 'espressione natu-
rale di una forza storica nuova, alla cui 
a t t iv i t à è negato da voi ogni a l t ro sbocco. 

Po t r anno essere, in dat i casi, degli er-
rori di ta t t ica , e io non ho mancato di 

dirlo, assai pr ima che f r a voi, a una folla 
t u m u l t u a n t e e sibilante, ma, ad ogni modo 
sono un fenomeno che meri ta ben al t ra 
considerazione da quella che consigliò l'o-
norevole Giolitti a s f ru t t a r e lo spavento 
dei borghesucci indicendo gli ult imi comizii 
elettorali politici col motto: « nè reazione 
nè rivoluzione », formula negat iva ed equi-
voca, la quale, in un mondo che cammina 
e vuole camminare, significa l ' immobil i tà , 
ossia la reazione appun to che sembra ricu-
sare a parole. 

E d ecco d'onde e come nacque la situa-
zione presente. E allora non vi sorprendete, 
se la legge di causalità ha pure un valore, 
di vedere il fenomeno De Marinis, il feno-
meno Mira, il fenomeno Malvezzi; t u t t o un 
Governo di fenomeni vivent i ! che pai pro-
prio d'essere alla fiera. (Si ride). 

Or t u t t o questo non ha nulla di perso-
nale contro l 'onorevole Giolitti; non è la sua 
persona che noi temiamo,. . . t an to più che, 
quando fosse al Governo, bas terebbe forse 
coglierlo in un giorno di ca t t iva cera e chia-
mare a Roma una commissione di ferro-
vieri minaccianti lo sciopero ferroviario per 
vederlo (Dio liberi !) peggiorare, fulminea-
mente. (Si ride). Non è contro le persone 
che ci r ivolt iamo, è contro il sistema. .Volete 
perpe tua to questo ¡"sistema1? Ecco la que-
stione che la Camera deve risolvere. 

Da questa mancanza di a t t iv i tà di Go-
verno, di idee dirett ive, di folate di cor-
rent i vive, nasce e si abbarbica al Governo 
la muffa degli scandali. Anche questo non 
vi deve sorprendere. Giammai si ebbe una 
così copiosa-fìoritura di scandali, e V Avanti! 
ve ne scodella caldo caldo uno ad ogni 
sera. 

F E R R I E N R I C O . E ne scar ta t a n t i ! 
T U R A T I . Pure scar tandone tan t i in 

grazia di quel tale articolo sulla diffama-
zione. Ora, questi scandali, in fondo, seccano 
anche noi, perchè, con una massa sentimen-
tale e pettegola come è' sempre il popolo 
minuto e specialmente in I tal ia , la preoc-
cupazione cont inua della piccola f rode da 
rincorrere impaccia ogni azione seria po-
litica e di classe e finisce col divenire, per-
met te te la frase t roppo familiare, una vera 
ro t tu ra di scatole anche per noi ! (Si ride — 
Bravo!) Ma dove niuna grande corrente di 
pensiero e di a t t iv i tà fisiologica e sana rin-
nova ! l ' a tmosfera sociale, è ben na tura le 
che sorgano le muffe e allignino i paras-
siti. 

Ed allora che fa il Governo? Qualche 
volta inizia dei processi, non per punire gli 
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autori dei fa t t i scandalosi, ma per intimi-
dire i denunziatori; qualche volta ordina 
un' inchiesta, ma anche questa quasi sempre 
per crearsi un alibi morale e potere non ri-
spondere alle nostre interrogazioni. Così, 
per quello sciagurato affare dei francobolli, 
era egli proprio indispensabile incomodare 
l 'onorevole Bonasí e t an t i altri valentuomini 
del suo stampo, per risolvere il problema se 
sia giuridicamente e moralmente lecito ado-
perare c landest inamente il danaro dello 
Sta to per pagare le spese di una querela 
pr iva ta dire t ta a imbavagliare la s t ampa 
onesta?! 

O vi pare che sia seria l ' inchiesta sugli 
scandali carcerari, i quali da t an to tempo 
occupano le gazzette con la pubblicazione 
di fac-simili che non lasciano dubbio sulle 
responsabili tà dei denunziati , mentre si 
mantengono questi ultimi alla tes ta della 
stessa amministrazione carceraria sottopo-
s ta ad indagine? E che dire della serietà 
delle vostre inchieste sugli eccidi di Tauri-
sano, quando è notorio che i carabinieri, 
che voi stessi avete denunziati come delin-
quenti, scorazzano, quasi a sfida, per le vie 
di Lecce, senza alcun inciampo da par te di 
quella medesima questura che, se un inno-
centissimo monello solfeggia un versetto del-
l ' inno dei lavoratori , subito lo piglia pel 
collo e te lo schiaffa in guardina?! 

L'onorevole Fradele t to ha già r i levata 
la stranezza di certe nomine di senatori da 
voi l a t t e col piede sulla s taffa. 

Ma vi è in esse qualche cosa da notare an-
che di più sintomatico. Ci si r improvera qual-
che volta di r ammenta re i t r is t i f a t t i del 
1898 in Milano, che tu t t i saremmo felicissimi 
di dimenticare. Or bene, in quei fa t t i ci fu 
qualche cosa che ha lasciato il maggiore 
strascico di lagrime e di sdegni, qualche 
cosa che fu immensamente più grave ed 
ignominiosa delle stesse fucilate sul popolo, 
tantoché nessun part i to , neppure il par t i to 
moderato, il più rabbioso di moderazione, 
ne accet ta la solidarietà, e qui vi sono mi-
lanesi galantuomini, deputa t i per l ' appunto 
di quel par t i to , che non mi smentiranno: 
e f u la cosidetta giustizia militare di quei 
giorni, impersonata in un certo avvocato 
fiscale, che oggi è r icordato in Milano, lo 
dico con dolore, come sono .r icordati i peg-
giori generali del tempo della dominazione 
austr iaca. Or bene, questo signore, che rias-
sumeva in sè t u t t a quella atroce farsa di 
giustizia, i cui effet t i voi doveste affret-
tarvi a spazzar via con un colpo di scopa 
per la salvezza vostra e delle vostre ist i tu-
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zioni, e la sapienza giuridica del quale era 
così grande da far condannare gli imputa t i 
a pene doppie del massimo consentito dalle 
legge per il r ispett ivo titolo d ' imputazione; 
quel l 'avvocato fiscale voi l ' avete oggi no-
minato senatore ! 

L 'ave te fa t to per spirito reazionario? 
Forse neppure per questo! Forse è per sem-
plice incoscienza politica che voi avete così 
schiaffeggiato t u t t a una città, la Milano, 
ripeto, di t u t t i i part i t i . Sono dunque tor-
nati Rade tzky o Giulay ? si domanda il 
popolo minuto (Bene! all'estrema sinistra). 

E il più singolare è poi questo: io non 
so se voi, onorevole Marcora, che nobil-
mente ci avete difesi, condannat i dai tri-
bunali di guerra, dinanzi la Cassazione, 
abbiate, come io credo, trasal i to di f ronte 
a quella nomina ed a quella consacrazione! 
(Oh! oh! oh!) Ma il certo è che voi siete 
rimasto, nonostante , all 'altissimo posto che 
occupate. Tale è la situazione politica ! 

Tut t i questi segni di degenerazione parla-
mentare, questa democrazia senza contenuto 
reale, questo bandierone democratico issato 
alle supreme vet te dello stesso Par lamento 
per coprire in real tà ogni peggiore contiab-
bando, t u t t o questo s ta bene a provare 
che l 'onorevole Fort is è s ta to sincerissimo, 
- e t u avevi torto, amico Fradelet to , di far-
gliene censura - quando ha pregato l 'onore-
vole Gorio di cancellare dal suo ordine del 
giorno quei due aggettivi che tu t t i cono-
scete (Interruzioni), poiché agli aggettivi 
« liberale e democràtico » la glossa dei f a t t i 
doveva essere questa ! 

Ma l 'onorevole Fort is ci fa ora dire dai 
giornali... che non ha, che non-si dovrebbe 
precipitare il giudizio, p iu t tos to a t tenderlo 
alla prova dei fa t t i . 

No, onorevole Fortis, i f a t t i li cono-
sciamo già t roppo; voi siete oggi lo stesso 
onorevole Fort is di ieri, e siete, più ancora, 
l 'onorevole Giolitti di ieri, di ieri l 'al tro e 
di sempre (Ilarità). 

Del resto, già avete dato due prove d'e-
same: l ' una sulle liquidazioni ferroviarie e, 
bocciato, vi si ammise all 'esame di r ipara-
zione. Deste questo sul modus vivendi e fo-
ste bocciato di nuovo. Non vi bas ta e, pro-
prio come gli s tudent i , ci chiedete una terza 
sessione... E h ! via! (Ilarità). 

È dunque ben chiaro, onorevoli colle-
ghi, che da par te nostra non è che si abbia 
orrore del f a t to di un Governo di coalizione. 
I Governi di coalizione sono una necessità, 
direi quasi ar i tmetica, del tempo nostro e 
dei Par lament i moderni. La classica sem-
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plicità dei due parti t i che si avvicendano* 
al potere, fuori d'ogni compromesso con 
altre frazioni, è ormai un ricordo anche in 
Inghil terra, dacché la vita dei Parlamenti 
e dei popoli si è andata complicando e alla 
lo t ta dei principi semplici e assoluti - che 
del resto servono così spesso di copertoio 
ai sofismi e alle ipocrisie dei politicanti - si 
sostituisce sempre più, con vantaggio della 
sincerità, la lot ta più concreta ed aperta 
degli interessi. Verrà il giorno, fors 'anche, , 
preveduto dalFOstrogovsky, che i par t i t i 
tradizionali avran finito di vivere, sostituiti 
da aggruppamenti mutabili e molteplici 
sopra ciascun problema distinto. La coali-
zione e il compromesso diventano dunque 
necessari e legittimi: ciò che è essenziale è 
che si facciano sulle cose, non sulle persone, 
che si facciano chiaramente e apertamente, 
e che il compromesso « comprometta » dav-
vero chi lo propone e chi lo accet ta di 
f ronte al paese. Ciò che ci scandalizza non 
è la presenza f ra voi d 'un onorevole Mal-
vezzi, che del resto evoca in me i ricordi 
simpatici della sua Bologna, dove ci tro-
vammo insieme e sui banchi della Univer-
sità e in molti altri luoghi (Oh! oh! oh! — 
Ilarità vivissima — Interruzioni). 

Ma no, siete troppo maliziosi; io allu-
devo, per esempio, al « Caffè delle Scien-
ze »! Quello dunque, che ci scandalizza, 
non è la presenza dell'onorevole Malvezzi, 
ma è il « mal vezzo » di essere di tu t t i e di 
nessuno. 

Senonchè tu t to questo discorso si rove-
scia come un guanto e, dopo averlo detto 
al Ministero, si può ripetere, su per giù il 
medesimo, alle varie Opposizioni. 

So benissimo che il dir questo non è re-
puta to buona ta t t ica parlamentare e che 
questa sera sarò coperto dagli improperi 
di molti miei amici e colleghi. Ma ciò non 
mi farà reticente; perchè noi socialisti ci 
preoccupiamo assai meno della soluzione 
di una transi toria crisi ministeriale, che non 
della soluzione di una crisi più ampia e per-
manente, della crisi parlamentare e politica 
italiana, tanto più che abbiamo comune col 
gruppo dell'amico Barzilai non so se il van-
taggio o la disgrazia di non avere alcuna 
aspirazione per la divisione delle spoglie 
dopo la battaglia. 

Ieri dunque l'onorevole Fortis ebbe una 
sòia frase veramente felice, che non fu ab-
bastanza rileyata in mezzo ai .rumori, quan-
do disse: «presentiamo un nostro program-
ma anche per facilitare all'Opposizione di m 

farsene uno per suo conto ». E qui il torto 
non era dalla par te sua. 

Infa t t i , che cosa vogliono le Opposizioni? 
Questo è ciò che brameremmo di sapere e 
che non sappiamo abbastanza. Certamente 
noi voteremo contro il Ministero, ma il si-
gnificato del voto può essere vario : e noi 
proprio non intendiamo somigliare a una 
compagnia di ventura, che si presti a 
sbancare chi sta in seggio per sostituirvi 
un altro qualsiasi pretendente: f rancamente, 
non è questa la nostra ambizione. 

Ora io noto un fenomeno curioso: scor-
rendo il lungo elenco degli iscritti a par-
lare nella discussione, vi scorgo bravissime 
persone e carissimi colleghi, ma tu t t i uffi-
ciali in sott 'ordine; non trovo ancora al-
cun capo. (Interruzioni). Li vedremo, mi si 
osserva, venir fnori più tardi , magari per 
qualche semplice dichiarazione di vo to ; 
ma questo per l ' appunto è il male, perchè 
vorremmo sapere un poco più di quello 
che il breve àmbito della dichiarazione di 
voto non consenta. 

FOKiTIS, 'presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Sarà difficile. 

TURATI. Insomma, noi siamo assai cu-
riosi; e vorremmo vedere chiaramente che 
cosa voi avete nel vostro bagaglio. Passò 
quasi in leggenda una nostra frase, quando 
votavamo per l'onorevole Giolitti: « noi vo-
tiamo contro il Ministero Sonnino!» Ora 
quella frase è uscita di moda: molta acqua 
è passata sotto i ponti; l 'onorevole Sonnino 
si è un poco convertito, si assicura, quanto 
alla politica i n t e rna ; la l ibertà si è, non 
dirò consolidata, ma rafforzata di certo; 
nè noi vogliamo attr ibuire all'onorevole 
Sonnino ni cet excès d'honneur, ni cette in-
dignité, di vedere in lui una specie di dio 
termine, che basti a immobilizzare eterna-
mente la storia. 

Una cosa noi sappiamo di voi, signori 
del Centro, perchè ce l 'avete già cento volte 
r ipetuta; voi siete i più bravi di tut t i , voi 
siete gli uomini tecnici, voi sapete fare le 
cose e gli altri non le sanno fare! Sta bene, 
ma non basta, perchè tu t to ciò si riferisce 
all 'amministrazione ordinaria. Gli è come 
se uno si vantasse di saper tenere in ordine 
il suo tavolino; anche questo è necessario, 
ma non si vive soltanto per questo. 

Qual 'è dunque il vostro programma po-
sitivo! Io sono un assiduo lettore del Gior-
nale d'Italia e cerco d ' invest igarvi ogni 
sera il pensiero dell 'ispiratore, E vi trovo 
critiche argutissime, ma difficilmente vi 
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t r e v o anche so l tanto uno s p u n t o di pro-
g r a m m a concreto . 

D i p r o g r a m m i ce ne sono vari: l 'onorevole 
Sonnino ne lia scr i t to più d 'uno, e ignoria-
mo quale sia in vigore. Poi ci sono i pro-
g r a m m i dei suoi amici . . . 

Perchè f ra le affl izioni del la v i t a ci sono 
anche gli amici , e qualcuno degli amici del-
l 'onorevo le Sonnino non h a forse r inunciato 
come lui al p r o g r a m m a della c a n a p e e del 
sapone. N è s a p p i a m o se di questi amici egli 
sia disposto a l iberarsi . 

Si dice che . l 'onorevole Sonnino sia un 
divorzista: sarebbe bene che egli r iaf facciasse 
questa r i forma, non perchè io tenga molto 
al divorzio in sè stesso - r icusai le giuste 
nozze a p p u n t o per non sent irmi t e n t a t o di 
desiderarlo - ma perchè servirebbe a de-
terminare e separare i v e c c h i e n u o v i par-
t i t i , quelli che vogl iono andare a v a n t i e 
quelli che desidererebbero c a m m i n a r e a ri-
troso, quelli che hanno senso di modernità 
e quelli che sono per il nodo indissolubi le 
e per santa madre Chiesa. 

Si dice che l 'onorevo le Sonnino, quan-
d'era g iovine e f a c e v a delle s c a p p a t e , vo-
lesse il suf fragio universale . 1 Se non ha mu-
t a t o idea, sarebbe un magnif ico reagente 
per la soluzione del p r o b l e m a meridionale, 
del quale p a r l a v a in altri tempi con t a n t a 
energia il medesimo onorevole ^Sonnino, 
q u a n d o a c c u s a v a le classi dir igenti del-
l 'a l ta e media I t a l i a di impedire al Mezzo-
giorno di r isanarsi da sè stesso e i n n e g g i a v a 
quasi alla r ivo l ta . Oggi non è la r i v o l t a che 
gli d o m a n d i a m o , ma una cosa più tran-
quilla e c h e potrebbe evi tar la: l ' a l l a r g a m e n t o 
del voto , l ' es tensione della scuola , e un'ar-
dita i n i z i a t i v a in f a t t o di; legislazione so-
ciale. 

A n c h e questo sarebbe un ricordo del 
buon vecchio tempo, quando, col F o r t u n a t o 
e con altri, il Sonnino p u b b l i c a v a quella sua 
v e c c h i a Rassegna, che ha a v v i a t o parecchi 
di noi sulla v i a della perdizione socialista-
P e r quanto , in pol i t ica come in amore, le 
promesse non v a l g a n o gran cosa, noi vor-
r e m m o almeno qualche promessa . . . Si può 
essere p iù discret i ? 

E lo stesso discorso, se ' non temessi di 
turbarg l i la quiete, vorrei a n c h e r ivolgere 
all' onorevole Sacchi , mio cariss imo amico 
P e r c h è si pretende che Sonnino solo non 
va - l ' a r i t m e t i c a gli sbarra il passo - e perciò 
da t u t t i si a l m a n a c c a sul binomio Sacchi-
Sonnino. 

A n c h e d u n q u e l ' o n o r e v o l e Sacchi do-
vrebbe dirci ch iaramente che cosa i n t e n d a 
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di pretendere e "di dare e a quali condizioni 
assumerebbe il potere. Pochi uomini come 
lui portarono nella v i t a po l i t i ca , di f r o n t e 
ai problemi operai, un senso di moderni tà 
così coraggioso e sapiente: la sua f o r m u l a « li-
bertà senza l imit i», a p p l i c a t a alla propa-
g a n d a e al la organizzazione proletar ia , lo 
designa come un pioniere della borghesia 
più i l luminata; la sua c o m p e t e n z a a m m i n i -
s t r a t i v a , le sue i n i z i a t i v e per il referendum 
sost i tu i to alla t u t e l a dei comuni , potreb-
bero fare di lui, agli Interni , un coeff iciente 
prezioso e una g u a r e n t i g i a per tut t i . E dico 
« agli Interni» , perchè, s i n c e r a m e n t e , p e r il 
male che gli v o g l i a m o , se dovesse andare 
ad un Ministero diverso, servendo unica-
mente ad una di quelle combinaz ioni di 
equi l ibr ismo p a r l a m e n t a r e , che il paese non 
capisce e delie quali il paese ha la nausea, 
ci p a r r e b b e ancor meglio - per lui e per la 
democraz ia - che egli r imanesse fuori , f ra i 
proletari e fra i l iberi di questa assemblea. 

E c o n c i ò ho finito, onorevol i co l leghi ; 
non mi d o m a n d a t e una conclusione formale , 
perchè essa balza fuori da t u t t o il contesto 
del mio discorso. E poi non t o c c a proprio 
a noi f o r m a r e i Ministeri : il nostro dovere 
era quello d i s d i r v i s c h i e t t a m e n t e , a grandi 
linee, quale a nostro a v v i s o d o v r e b b e essere 
il s i s tema di governo da inaugurare , perchè 
i n d u b b i a m e n t e quello che è da t e m p o in 
vigore ci conduce dir i t t i a questi due risul-
tati: da un lato al c lerical ismo che r inverde , 
e dal l 'a l tro a l l ' a n a r c h i s m o fiorente sotto 
f o r m a di azione diretta , p r o d o t t o entrambi 
del l 'equivoco p a r l a m e n t a r e e della manife-
sta i m p o t e n z a pol i t ica delle nostre classi 
dirigenti. A l l e quali non è to l ta ancora spe-
ranza di sa lute se sappiano porre ardita-
mente il dito nella piaga, e, m o v e n d o in-
contro alle forze storiche nuove che l 'evo-
luzione economica v a s v i l u p p a n d o , spianare 
loro la via. Questo e non altro io d o v e v o 
dire, a nome del gruppo p a r l a m e n t a r e so-
cialista, in omaggio a quella p a r t e di re-
sponsabil i tà, a cui nessuno di noi può rinun-
ziare qui dentro, di f ronte al la storia ed 
allo svo lg imento della pol it ica i ta l iana. ( Vive 
approvazioni — Applausi all'estrema sini-
stra — Congratulazioni). 

P r e s e n t a z i o n e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Car-
mine a recarsi alla t r i b u n a p§r presentare 
una relazione. 

C A R M I N E . Mi onoro di presentare a l la 
C a m e r a la relazione sul disegno di legge: 

— 6354 —-
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« Provvista di fondi per spese straordina-
rie occorrenti all'esercizio delle ferrovie dello 
Stato peri i biennio 1905-906 e 1906-907. 

P R E S I D E N T E . Do- atto all'onorevole 
Carmine della presentazione di questa re-
lazione, che s ar à stampata e distribuita. 

S riprende ¡a discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . La facoltà di parlare 
sulle comunicazioni del Governo spetta ora 
all'onorevole Di Scalea. 

DI SCALEA. Onorevoli colleglli, consen-
tite a me, che appartengo ad una parte 
della Camera che si suppone sia rappresen-
tata nella composizione del Ministero, con-
sentite a me di fare brevissime dichiara-
zioni sulle comunicazioni del Governo. Da 
quanto è stato esposto dal presidente del 
Consiglio nel suo discorso, noi non abbiamo 
potuto ricavare un contenuto di riforme 
organiche che rappresentino un vero pro-
gramma politico. Poiché egli ci ha esposto 
la serie dei progetti che il Governo intende 
presentare, ma il contenuto di questi, cioè 
i mezzi per raggiungere il fine legislativo 
che è appunto ciò che costituisce la divi-
sione dei partiti parlamentari e. delle cor-
renti delle idee, non è stato esposto e con-
siderato nelle comunicazioni del Governo. 
E inoltre noi non possiamo avere fiducia 
nel programma positivo di un'amministra-
zione i cui componenti hanno dovuto, per so-
stenere la loro compagine, rinunziare alle 
proprie opinioni. 

L'onorevole presidente del Consiglio ha 
rinunziato anche a malincuore alle sue leggi, 
poiché sia le liquidazioni ferroviarie e sia 
il modus vivendi respinto l'hanno ricondotto 
al potere; l'onorevole Malvezzi ha rinun-
ziato alle sue idee di politica ecclesiastica 
già sostenute; l'onorevole De Marinis ha 

, rinunziato alle sue idee scientifiche e poli-
tiche ed anche l'onorevole marchese di San 
Giuliano ha dovuto rinunziare a quei parti 
epistolari che vaticinavano un primato eco-
nomico e morale dell'Italia nella penisola 
balcanica. 

Da queste rinunzie successive noi non 
possiamo sperare un programma positivo e 
concreto di governo che riconduca la Ca-
mera a quella feconda legislazione sociale 
ed economica che il paese da tempo invano 
attende. 

Sopra tre punti - e solo sopra questi per-
metterete che io dica pochissime parole e 

poi - finirò l'onorevole presidente del Con-
siglio ieri nelle sue comunicazioni ha sor-
volato, e sono la questione ferroviaria, la 
questione meridionale, la questione eccle-
siastica. 

Questione ferroviaria. Possiamo noi a-
vere fiducia nel presente Ministero per la 
risoluzione del problema ferroviario ? A me 
modestamente sembra di no e ne dirò le 
ragioni. Imperocché io credo che la respon-
sabilità principale del presente disservizio 
ferroviario non ricada sull'onorevole Portis 
o sull'onorevole "Ferraris, ma principalmente 
sul prescelto ministro dei lavori pubblici, 
il quale, al potere dal 1903 fino al novem-
bre 1904, e precisamente, se mal non ri-
cordo, fino alla vigilia delle elezioni gene-
netali, dichiarò sempre di volere studiare ed 
enèrgicamente risolvere l'importante pro-
blema. Né si poteva dire, onorevoli colle-
ghi, che la cosa fosse dubbia, poiché finché 
durò il Ministero Zanardelli Giolitti ancora 
la soluzione del problema ferroviario non 
era interamente definitiva, e si tentennava 
tra l'esercizio ferroviario privato e l'eser-
cizio di Stato. Ma con la formazione del 
Ministero Giolitti la risoluzione entrava in 
una fase definitiva: spettava al ministro dei 
lavori pubblici di quel tempo di provvedere 
energicamente affinché 1' esercizio di Stato 
non fosse una delusione morale ed un danno 
economico per il paese. Finalmente ora, dopo 
otto mesi, si comincia a provvedere al ma-
teriale ferroviario; ma io vi domando: quando 
questo materiale potrà funzionare1? 

Intanto sono dinanzi alla Camera due 
disegni di legge, uno per le liquidazioni 
ferroviarie, 1' altro per le convenzioni con 
le Meridionali. Parliamo del primo. 

L'onorevole presidente del Consiglio si è 
contentato di dire che il suo Gabinetto pre-
senterà un nuovo disegno di legge. Ma non 
ha detto alla Camera, anzi non lo ha nep-
pure accennato, con quali criteri questo di-
segno di legge sarà presentato. Ora io temo 
che esso non potrà essere molto diverso dal 
disegno di legge precedente, perchè l'ono-
revole Fortis ha anche dichiarato che que-
sto Gabinetto non è che la continuazione 
di quello di prima, e quello che è più im-
portante si è che è stato mantenuto al suo 
posto il ministro del tesoro, l'onorevole Car-
cano, che, con tanta energia di convinzioni, 
ha sostenuto quelle liquidazioni ferroviarie 
le quali, con unanime consenso della Ca-
mera, furono, se non respinte, sospese. 

Sul secondo quesito poi il Governo si è li-
mitato a dire che farà le sue proposte. Noi 
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vi domandiamo quali. Il problema delle 
Meridionali è gravissimo ed involge una 
pa r te della vi ta economica del Mezzogiorno. 
Su questo argomento ogni incertezza è gra-
vissima. È s t r a n o : voi dite che presenterete 
un disegno di legge. Ma quello che c'è di 
f a t to e di vero si è che nell 'ordine del giorno 
della Camera esiste una convenzione già 
firmata dall 'onorevole ministro del tesoro 
e che io sono certo ha avuto l 'approvazione 
e la solidarietà dell 'onorevole presidente 
del Consiglio dei ministri. Ed in tan to av-
viene questo doloroso fenomeno che noi te-
miamo in questo momento che la poten-
zialità economica, commerciale ed indu-
striale del nostro paese si sviluppi, poiché 
il progredire dei nostri commerci e delle 
nostre industrie t rova un ostacolo insor-
montabile nelle deficienze del servizio fer-
roviario. 

E 1' onorevole presidente del Consiglio 
ne deve sapere qualche cosa: sono minacciati 
anche scioperi industriali, che produrreb-
bero forzati scioperi di salariati, cioè per-
turbazioni economiche al capitale, pertur-
bazioni sociali al salario. Questa è la conse-
guenza di una imprevidenza negligente 
nell' applicazione dell' esercizio, ferroviario 
di Stato. Ed a tu t to ciò voi onorevole Forti», 
avete accennato con pochissime parole ; 
mentre l 'argomento è ta lmente grave che 
si riassume in questo, che nel nostro paese 
lo Stato diventa il nemico giurato dello svi-
luppo economico della nazione. 

Parlerò ora della questione meridionale 
e dirò pochissime parole. Onorevole presi-
dente del Consiglio, possiamo noi "avere una 
fiducia i l l imitata nei provvedimenti che 
ella escogita per la soluzione del grave pro-
blema meridionale! Gli esempi che ci sono 
s ta t i dati ci rendono scettici, poiché (e non è 
qui il caso di discuterne) io credo insuffi-
ciente, inadeguata ai bisogni, e specialmente 
non reda t ta in conformità ai costumi e alle 
tradizioni delle regioni cui si vuole provve-
dere, la legge sulla Calabria. E le dichiara-
zioni f a t t e dall ' onorevole presidente del 
Consiglio dei ministri, intorno ai f a t t i di 
Grammi chele, mi persuadono che egli, no-
nostante la sua breve apparizione nella mia 
terra natia, non abbia ancora un concetto 
chiaro di ciò che necessariamente e urgente-
mente deve farsi per risolvere il problema 
agrario ed economico dell'isola nostra. 

Ho udi to infa t t i parlare d i f razionament i di 
proprietà e di altri problemi con una super-
ficialità di criteri, per la quale io debbo te-
mere che egli non conosca profondamente 

questo problema, dal quale deve uscire la 
prosperità della mia terra natale. 

Vengo ora all 'ultima questione sui t re 
punti sorvolati dall' onorevole presidente 
del Consiglio nelle comunicazioni f a t t e alla 
Camera : la questione ecclesiastica (Inter-
ruzione del deputato Nitti). Questo argomento 
è di una delicatezza eccezionale... 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Perchè? 

DI SCALEA. ...eccezionale per noi... 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ah, per voi ! 
D I SCALEA. ...che abbiamo, si dice, un 

rappresentante di par te -nostra nel Gabi-
netto. 

Certamente non possiamo dissimularci 
che, da qualche tempo a questa par te , 
nuovi elementi -sono entra t i a far par te 
della vita politica del paese. Sarebbe cecità 
dissimularlo. Ed io credo sinceramente che 
ciò sia giovevole al sano sviluppo della vi ta 
politica i tal iana. L ' a t t i t ud ine dei cattolici 
a poco a poco perde le sue intransigenze 
assolute, ed essi ¡aspirano a rendere i loro 
servigi morali ed intellettuali al paese, cioè, 
nazionalizzano il loro pensiero. Ed io me 
ne compiaccio, perchè questo è l'epilogo 
della politica l iberale iniziata dal par t i to 
al quale mi onoro di appartenere. 

Ma, domando all 'onorevole presidente del 
Consiglio, perchè tacere sui rappor t i che il 
potere politico può avere con questi nuovi 
elementi che sorgono nel campo della v i ta 
politica i tal iana ? Perchè della politica ec-
clesiastica, che è così grave argomento della 
vita del paese, non si è f a t to cenno nelle 
comunicazioni del Governo, mentre si sa-
rebbe dovuto fa rne cenno perchè oggi esso 
d iventa argomento di attualità 1? 

Perchè questi rappor t i , se esistono, an-
ziché essere ipocriti artifici, non sono svolti 
alla luce del sole, approvat i o disappro-
vati ? 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini- , 
stro dell' interno. Ma quali rapport i ? 

D I SCALEA. Io non li so. 
F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Se l ' immagina i rapport i 
nuovi... 

DI SCALEA. E ho ragione d ' immagi-
narli, perchè l 'onorevole Malvezzi f a pa r te 
del Governo... 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'intèrno. Mi faccia il piacere ! 

D I SCALEA. Onorevole presidente del 
Consiglio, ella mi dirà, me lo immagino 
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quando risponderà a queste mie modestis-
sime interrogazioni... 

F O R T I S , presidente del Consiglioi mini-
stro dell'interno. Sicuro. Però mi pareva che 
il discorso avesse un senso così interroga-
tivo... (Interruzione del deputato Gomaggià). 

Voci. Ecco, ecco ! 
CORNAGGIA. Ecco che cosa ì {Siride). 
D I SCALEA. Ora, se questi elementi 

nuovi vengono, sieno i benvenuti. Ma noi 
dobbiamo altresì conoscere se ed in quanto 
nella formazione del Ministero abbiano que-
sti elementi influito. 

Ed io vi dico, onorevole presidente del 
Consiglio, che se non vi fossero i prece-
denti, cioè il precedente del mio amico per-
sonale, del quale ho tanta stima, l'onorevole 
Malvezzi, avrei parlato in modo diverso 
sul silenzio vostro a proposito delia que-
stione ecclesiastica in Italia, che io posso 
vedere in alcune cose in modo non molto 
difforme da lei, onorevole Cornaggia. Per-
ciò non capisco come ella s ' inquieti tanto. 

Ma l'onorevole Malvezzi al Ministero (e 
per ciò ne parlo) si suppone... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro délVinterno. Ma se ella è stato sempre 
d'opposizione! 

DT SCALEA. È la puntarella. Lo ha 
detto lei che nella formazione dei Ministeri 
si usa di mettere dentro qualcheduno ap-
partenente alla puntarella: ha usato questa 
frase che ha tanto irritato l'onorevole 
Giusso... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delV interno. Ma se ella non è stato 
mai ministeriale! . ^ 

D I SCALEA. . . .rappresentala tendenza 
moderata, che siede in questa parte della 
Camera... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. È dissidente da lei, perchè 
lei è stato sempre antiministeriale... 

DI SCALEA. ...si suppone che stia nel 
Ministero come un rappresentante dell'ele-
mento temperato del Parlamento italiano: 
questa è la questione... 

DONATI . Ci sta per conto suo. 
DI SCALEA. Ora io dico che per parte 

mia l'onorevole Malvezzi non può legitti-
mamente rappresentare questa parte della 
Camera, poiché in gran parte coloro che 
siedono su questi banchi sono rimasti fedeli 
al pensiero politico dell'onorevole conte di 
Cavour, a quella tradizione di libertà mo-
rale e politica che formava il substrato del 
partito nostro quando esso era al potere. 

Ma v'è di più. In due cose noi dobbia-

mo essere conservatori tenaci, noi che se-
diamo in questa parte della Camera; cioè 
nel volere la supremazia indiscussa ed indi-
scutibile dello Stato laico, e la nazionalità 
della legge delle guarentigie. 

La vecchia destra, prima anche del pos* 
sesso intangibile di Roma, diceva che la 
questione romana era una questione di ca-
rattere interno. L'onorevole Malvezzi (è per 
ciò che m'occupo di questo episodio) cre-
dette, in tempi passati, che ciò non fosse: ed 
in questo punto era in assoluto dissidio con 
quella parte della Camera, che si chiama 
liberale moderata e che siede su questi 
banchi. Ora io ammetto.. . (Interruzione, vi-
cino all'oratore) È inutile; l'ha pubblicato 
l'onorevole Malvezzi. 

Io ammetto che l'onorevole Malvezzi 
abbia potuto, dal 1891 in qua, evolvere lè 
sue opinioni; ma l'uomo politico che aspira 
a far parte dei Consigli della Corona, deve 
chiaramente esprimere il proprio pensiero, 
prima di far parte del Governo. 

Ma l'onorevole Malvezzi, in questo ar-
gomento, non ha mai espresso alla Camera 
un pensiero che contraddicesse a quanto, 
in passato, fu da lui pubblicato; ed ecco per-
chè non credo che egli abbia il diritto e 
l'onore, in questo caso, di rappresentare una 
parte della Camera, che segue principi di-
versi da quelli che egli, in altri tempi, ha 
professati, e che, oggi soltanto, sconfessa 
dal banco dei ministri. 

Ed ora due sole parole, sulle quali ri-
chiamo l'attenzione del presidente del Con-
siglio, circa la questione militare e la que-
stione tributaria. Dirò telegraficamente il 
mio pensiero. 

L'onorevole presidente del Consiglio, nelle 
sue comunicazioni, parlò con patriottica co-
scienza, dell'assoluta, dell'indiscutibile ne-
cessità che le spese militari rappresentino 
ciò che valga veramente ad una tutela si-
cura della patria nostra; però egli saltò sopra 
un pensiero che è mio personale, ma che 
credo sia d'una legittima importanza. La 
questione militare, per me, si divide in due 
parti : 1' amministrativa e la tecnica. Ora 
una larga corrente dell'opinione pubblica 
oppone che l'amministrazione della guerra, 
non per mancanza di onestà, ma per man-
canza di criterio amministrativo, non faccia 
una oculata e diligente gestione del bilanc'o 
che le è assegnato. Quindi credo che, prima 
di affrontare il problema delle spese tecniché, 
un Governo sennato ed oculato dovrebbe 
profondamente esaminare il problema ri-
flettente l'amministrazione della guerra. 
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Quanto alla questione t r ibutar ia , avete 
dichiarato che non volete sgravi, e che vi 
r i f iutate a spese maggiori. Io non so quanto 
sia possibile questa seconda parte; però so 
una cosa: che l 'equilibrio del bilancio, se è 
una necessità, non dev'essere nè una immo-
bili tà cinese, nè una forma di accidia orien-
tale, bizantina. Quindi credo che la formula 
che f u ado t t a t a , per la questione finanzia-
ria, nelle comunicazioni del Governo, non 
corr isponda ai bisogni necessari, urgenti , 
dell'ora presente. 

I l Governo parlò anche di questione tri-
butar ia , con una incertezza caotica. La 
questione t r ibutar ia voi avreste po tu to , do-
mani, met ter la sul tappeto , se un ' idea a-
vesse po tu to sorgere dalla vostra coscienza, 
e dividere il campo: poiché, in t u t t a l a que-
stione t r ibu ta r ia , vi è s ta ta , negli altri paesi, 
un ' idea dominante la quale era il perno su 
cui si doveva aggirare la r i forma possibile. 
Quale la vostra idea? Io credo che noi, se 
non arr iviamo al concetto, ado t t a to ap-
punto dalla legislazione germanica, di una 
divisione ne t t a di reddi t i immobiliari, per 
gli enti locali, e dei reddit i mobiliari, più 
elastici, per l 'erario, noi non pot remo risol-
vere questo problema e, t an to meno, po-
t remo discutere ed ado t t a re la r i forma tri-
butar ia , p resenta ta con tanto geniale pen-
siero, e non accolta, pare almeno, dall 'ono-
revole Carcano, dall 'ex ministro o-norevole 
Maiorana. E d ho finito. Da queste premesse 
na tu ra lmen te vedre te che a mio avviso il 
vostro programma non è costituito altro, 
che da parole: è una esclamazione shakspea-
riana, è una esclamazione di Amleto : pa-
role, parole, parole. 

Noi oggi dobbiamo discutere su i f a t t i 
e non possiamo perciò concedervi quella 
fiducia, con la quale verremmo a consa-
crare la inut i l i tà delle istituzioni parlamen-
tari , che invece hanno bisogno di una con-
do t ta energica e f a t t iva , affinchè esse as-
surgano ai fastigi di una feconda azione a 
benefizio della pa t r ia nostra. {Approvazioni 
a destra — Congratulazioni.) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Se non fossi indiscreto, do-
manderei cinque minuti di riposo. Quan-
tunque io non abb ' a parlato, t u t t a v i a mi 
sento un poco stanco. 

P R E S I D E N T E . Riposi pure, onorevole 
presidente del Consiglio. 

{La seduta sospesa alle 16.50 è ripresa 
alle 17). 

Presentazione dì disegni di « v S S , legge. 
P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 

della guerra ha facol tà di presentare un di-
segno di legge. 

MÀINONI, ministro della guerra. Mi 
onoro di presentare alla Camera il disegno 
di legge sulla leva dei na t i nel 1886. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della guerra della presentazione di 
questo disegno di legge che sarà s t a m p a t o 
e dis tr ibui to. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole mini-
stro del tesoro per la presentazione di al-
cuni disegni di legge. 

CARCANO, ministro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera due disegni di 
legge per aument i e diminuzioni di stanzia-
menti che si compensano nei bilanci dei 
Ministeri del tesoro e dell ' interno, per l'e-
sercizio finanziario 1905-906. 

Mi onoro poi di presentare un al t ro di-
segno di legge che r iguarda provvediment i 
per r iparare alle deficienze della Cassa di 
soccorso della ex-rete Sicula. 
. Tu t t i e t re questi disegni di legge do-

mando che sieno inviat i per il loro esame 
alla Giunta del bilancio, e di quest 'ul t imo 
chiedo l 'urgenza. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
q"uesti t re disegni di legge che saranno 
s t ampa t i e distribuiti . 

L 'onorevole ministro del tesoro chiede 
che l 'esame di questi disegni di legge sia 
deferi to alla Giunta generale del bilancio. 
Se non vi sono osservazioni in contrario 
s ' intenderà approva ta questa proposta. 

{È approvata). 
L'onorevole ministro chiede inoltre l 'ur-

genza per il terzo disegno di legge presen-
ta to ; se non vi sono osservazioni in con-
trario, s ' i n t e n d e r à dichiarato urgente. 

{Il disegno di legge è dichiarato urgente). 
Si riprende la discussione 

sulle eomunicazioui del Governo. 
^ P R E S I D E N T E . Torniamo alla discus-

sione sulle comunicazioni del Governo. Ha 
facoltà di parlare l 'onorevole Ferri Enrico. 

F E R R I E N R I C O . {Segni di attenzione). 
I l parlare in questo momento sulle comuni-
cazioni del Governo presenta a me una dop-
pia difficoltà. La pr ima è che il pensiero del 
gruppo pa r lamenta re socialista è già s ta to , 
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pochi minut i or sono, espresso in gran 
pa r te , e con la sua acutezza incisiva, dal 
collega Tura t i . La seconda è che ques ta di-
scussione procede in un modo abbas t anza 
singolare, nel senso che finora non abb iamo 
p o t u t o udire la parola di nessuno, che di-
f e n d a il Ministero; quindi c'è la mancanza 
del con t radd i t to r io . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinternOi I I con t radd i t to r io sono io! 

F E R R I ENRICO. Ma ella è un con-
t radd i t to r io pos tumo e pol i t icamente mo-
r ibondo. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'.interno. Niente a f fa t to . Io ho già 
par la to! 

F E R R I E N R I C O . Delle parole ne ha 
de t te , s iamo d 'accordo! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. R i sponda lei con le sue. 

F E R R I E N R I C O . Ora ne dirò d u n q u e 
qua lcuna io. {Ilarità). 

Ma è certo che, sebbene il numero e la 
qual i tà degli oratori in una discussione po-
litica non sia criterio assoluto del numero e 
della qual i tà dei voti , che ve r ranno dopo, il 
f a t t o di dovere noi aver questa no ta mo-
notona dell 'opposizione al Ministero, dà a 
chi viene dopo gli al tr i la difficoltà di do-
ver spigolare sul campo dagli al tr i già 
mie tu to . 

Quando ieri ascol tavo insieme con i col-
leghi delia Camera, con vero godimento in-
te l le t tuale , il discorso del l 'onorevole Bar-
zilai, ho det to , con una interruzione, che 
mi pareva una specie di descrizione del ser-
raglio. Questo è il serpente boa (Si ride); 
questo è il t igre del Bengala (Si ride)-, que-
sto è il porcellino d ' I nd i a (Vivissimailarità) 

Ma l 'amico Barzilai ha d iment ica to di 
domanda re al pres idente del Consiglio, che 
è anche quello dell' a l t ra volta, il come e 
il perchè di certe sost i tuzioni p e r s o n a l . 

L 'onorevole For t i s ci ha p resen ta to i suoi 
ant ichi e nuovi colleghi, ma non ha de t to 
una parola delle ragioni per le quali alcuni 
component i 1' ant ico Ministero sono s ta t i . . . 
dimissionati . Si capisce che siano usciti da l 
Ministero quelli, che avevano firmato il modus 
vivendi; ma il ministro dell ' is truzione pub-
blica, 1' onorevole Bianchi , per esempio, 
perchè non è più ministro? Egli aveva por-
t a t o innanzi alla Camera, o t t enèndone il 
voto, un disegno di legge s u g l ' i n s e g n a n t i 
secondari; egli aveva , è vero, f a t t o ardi te 
affermazioni di pensiero moderno e scienti-
fico; ma non possiamo credere che siano 

s t a t e quelle le ragioni delle sue dimissioni, 
ossia della sua usci ta fo rza ta dal Ministero. 

E perchè non c'è più il generale Pedo t t i 
al Ministero della guerra? Abbiamo dinanzi 
a noi un ' egregia persona che sarà l ieta dello 
spet tacolo ,nuovo a cui assiste (Ilarità), ma 
della quale ho cercato invano informazioni 
poli t iche. È s t a to f a t t o senatore, perchè era 
necessario; e sa rà questo il solo vantaggio 
che egli ne av rà . Ma ho d o m a n d a t o chi fosse 
il generale Majnoni . . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Questo è un t o r t o ! 

F E R R I E N R I C O . È il to r to di t u t t i quelli, 
a cui ho d o m a n d a t o informazioni , e che me 
ne hanno da ta una sola; mi hanno de t to 
che è una brava persona. Di lui, oltre alla 
carr iera passa ta che non serve a governare , 
si sa so l t an to che è caduto da cavallo nelle 
u l t ime manovre . (Si ride — Commenti). Può 
dars i che l ' in fo mazione non sia esa t ta , poi-
ché vedo che l 'onorevole neo-senatore fa 
cenni di diniego: ma se egli p renderà par te 
ai d iba t t i t i dell 'Assemblea, d u r a n t e le co-
municazioni del Governo, po t r à anche smen-
t i re ques t ' in formazione ! (Interruzioni). 

Voce. Lo r i spe t t i ! 
- F E R R I E N R I C O . Ma io non ho de t to 

a lcuna parola di disistima: un generale può 
ben cadere da cavallo ed essere un valen-
t u o m o ! I 

Abbiamo sent i to ieri ed oggi d iscutere 
molto sulla par tec ipazione e sulla ch i ama ta 
al Governo, specia lmente degli onorevoli 
Tedesco, De Marinis e Malvezzi. Non 
in tendo di insistere sul la to personale del 
f enomeno politico; in t endo occuparmene 
in quan to la nomina di ques te persone (fra 
cui l 'onorevole Malvezzi, pel quale serbo 
grati r icordi univers i tar i di amicizia) sono 
un s in tomo d'indirizzo politico. E sento il 
dovere di aggiungere che su ques ta sost i -
tuz ione di persone per fo rmare il nuovo 
Ministero non si è ancora de t to qui quello, 
che si è de t to fuor i di qui, nella s t a m p a 
pubbl ica: l ' i n t e rven to , cioè, del Pres idente 
della Camera. (Oh!) 

Quando sono en t r a to alla Camera, vent i 
anni fa , l 'onorevole For t i s era al cul-
mine della sua forza in te l le t tua le e polit ica; 
e da l l ' es t rema sinistra, pa r l ando in r i sposta 
al discorso della Corona, dava esempio di 
una eloquenza misura ta , sapient iss ima e 
t r a sparen t i s s ima . D a allora in poi ho sem-
pre visto che il P res iden te della Camera si 
teneva, e r icordo Giuseppe Biancheri , nei li-
miti delle sue funzioni . Oggi, invece, abbia-
mo ass ' s t i to a questo spet tacolo : che nella 
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formazione del Ministero gli uffici della 
P res idenza si sono conver t i t i in u n a agenzia 
di col locamento. (Oh! oh! — Approvazioni 
— Commenti). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. P ro tes to asso lu tamente con-
tro queste parole! 

F E R R I E N R I C O . Pro tes t i pure! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-stro dell' interno. Non è vero! Non c'è n iente 

di vero! 
F E R R I E N R I C O . La Camera e l 'opi-

nione pubbl ica sanno quali sono i f a t t i , pei 
quali ho l ' ingra to dovere di dire quello che 
ho det to . Se oggi veniamo qui, in nome 
del pa r t i t o socialista, a comba t t e r e il Mini-
stero e a dire il nos t ro pensiero su quello, 
che po t rà essere il Ministero di domani , lo 
facc iamo solo perchè vogliamo cooperare al 
r i torno di u n a vi ta polit ica sana e feconda, 
che dia a voi, classi dirigenti , la t u t e l a dei 
vostri interessi, per la quale ave te il potere 
e le leggi, ma dia pure alle classi lavorat r ic i 
la possibil i tà di incanalars i in u n a lo t t a ci-
vile per la t u t e l a dei loro interessi, anziché 
perdersi di f ron te a ques ta v icenda di co-
spirazioni e di agenzie di col locamento,smar-
rendo il senso della civil tà e della l iber tà 
politica. (Bene! — Approvazioni). 

Noi certo non aspir iamo a d iven ta re mi-
nistri , nè sot tosegretar i di Sta to; quindi la 
s incer i tà nostra , a p a r t e il t e m p e r a m e n t o 
più o meno focoso, meri ta a lmeno questa 
a t t e n u a n t e . Sono sicuro, anzi, che lo stesso 
onorevole For t i s apprezzerà le ragioni per le 
quali i n t end iamo di dire chiaro ed esplicito 
il nos t ro pensiero. 

F O R T I S ; presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. P u r c h é su f a t t i ve r i ! 

F E R R I E N R I C O . Ma l 'onorevole Mar-
cora ha pure scr i t to una le t tera , in cui ha 
de t to che il suo ufficio di Pres idenza aveva 
servi to a colloqui... 

P R E S I D E N T E . Mai p iù! 
F E R R I E NTRTCO. Non lo inven to i o ! 

Di nessun al t ro Pres idente della Camera 
i ta l iana si è de t to mai che siasi intromesso a 
questo modo. (Eumori in vario senso — Ap-
provazioni). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma lo dite voi ! 

Voci. È vero ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Lo hanno inven ta to ! È u n a 
vergogna ! Non c'è bisogno di i nven ta re 
bugie per comba t t e r e un Ministero! (Oh! 
— Rumori) 

F E R R I E N R I C O . Ora, al di là delle 

persone, che sono uscite dal Ministero o 
che vi sono en t ra te , abb iamo l 'obbligo di 
dire anche molto s inceramente il nos t ro 
pensiero sulle cose, sulle necessità del mo-
mento presente del nostro paese. Perchè la 
Camera non può credere che il g ruppo par -
l a m e n t a r e socialista voglia r ipetere domani , 
per esempio, per l 'onorevole Sonnino ,un espe-
r imento , che è già s t a t o f a t t o per l 'onorevole 
Giolitti. Noi qui r appresen t i amo una som-
ma d ' interessi speciali; e sarebbe avvele-
nare fin d 'ora le sorgenti dell 'azione poli-
t ica di un nuovo Governo se volessimo, con 
qualche re t icenza mentale , fa r credere che 
il nostro a iu to possa essere assicurato gra-
t u i t a m e n t e , senza, cioè, il corr ispet t ivo, 
non solo di un p rogramma, ma di persone 
(Bene! all' estrema sinistra)-, e s o p r a t t u t t o 
senza un corr ispet t ivo di f a t t i e di azioni, 
che, se non r isolveranno t u t t a l ' i n t r iga ta 
re te dei bisogni del paese in questo mo-
men to di urgenza, abb iano almeno la ef-
ficacia di d imost rare che il Governoi ta l iano 
si met te sulla via maes t ra della s inceri tà 
e de l l ' a t t iv i t à poli t ica. (Bene!) 

F u già no ta to oggi e loquentemente che, 
p r ima ancora di questa discussione nell 'as-
semblea nazionale, 1' opinione pubbl ica , 
scossa dalle condizioni di disagio dei ser-
vizi pubbl ic i e dell 'azione governa t iva , ha 
già giudicato, p revenendo il voto dell 'as-
semblea. 

Ma, quando si par la del paese, come ieri 
faceva anche il collega Gallo, il quale di-
ceva che il Governo i ta l iano deve p o r t a r e 
specia lmente nelle provincie Meridionali u n a 
maggiore corre t tezza polit ica, quando si 
pa r l a del paese, non bisogna d iment ica re 
che questa espressione è come u n a specie 
di media. 

I l paese non è un i fo rme dal P i e m o n t e 
alla Sicilia. I l paese ha un terzo delle sue 
Provincie, la Liguria e la Yalle -del Po , 
che sono rea lmente a l l ' avanguard ia della ci-
v i l tà i ta l iana , s o p r a t t u t t o nella in tens i tà e 
nella modern i t à della produzione agricola 
ed industr ia le , e che h a n n o per riflesso t u t t e 
quelle manifes tazioni di maggiore corret-
tezza ammin i s t r a t i va e di energia politica, 
che in al t re provincie non si possono avere; 
perchè là dove sono il disagio economico e 
la miseria materiale , la lealtà, la s incer i tà 
e la comba t t i v i t à assurgono al grado di 
eroismo, e l 'eroismo non può essere l ' a t t i -
v i t à media di un in te ro popolo. (Bene!) 

U n al t ro terzo del nos t ro paese, nel-
l ' I t a l i a centra le s o p r a t t u t t o , è in condi-
zioni di equilibrio economico. Vi è u n 



Atti Parlamentari 6361 Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 3 1 GENNAIO 1 9 0 6 

discreto sviluppo morale, agricolo ed in-
dustriale, ed il paese vive in una specie di 
sopportabile mediocrità. 

Ma vi è un ' a l t r a terza par te del paese, 
clie è sfinita,clie è esauri ta economicamente 
e clie dal Governo centrale, come dai suoi or-
gani locali, invece di avere aiuti per rialzarsi 
e diminuire la distanza nella evoluzione pro-
gressiva con le. al tre par t i d ' I ta l ia , è cac-
ciata nella melma dei favorit ismi, nell 'an-
garie del fiscalismo, in tu t to ciò che ferma 
e impedisce il buon colere di alcuni, che 
pur ci sono (e ne vedo qualcuno anche in 
questa Assemblea) che invano cozzano con 
le loro iniziat iveagricoleodindustr ial i contro 
questo destino, che incombe non solo sulle 
Provincie meridionali, ma per riflesso su 
t u t t o il paese. Una grande nazione, infat t i , 
non può essere florida ed avere equilibrio 
stabile, se in una parte sua ha la floridezza 
della vi ta e nelle altre par t i ha la paralisi 
e la morte. {Bravo!) 

Ora noi domandiamo un Governo chelasci 
in pace l ' I ta l ia set tentr ionale, che sa fare 
da sè perchè ha ormai forti le membra , ed 
aiuti , invece, l ' I ta l ia meridionale a liberarsi 
dalle pastoie e dagli impediment i . 

L'onorevole Fort is mi dirà che c'è la 
legge sulla Calabria. Ma noi l ' abbiamo le t ta 
ed è un catalogo di provvediment i . (Inter-
ruzione dell'onorevole presidente del Consi-
glio). 

Forse ella allude a quando gli altri sa-
ranno succeduti a lei ! {Ilarità). 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. No, no, il disegno c ' è ; 
dunque la volontà del Governo è chiara. 
Poiché ella par lava dei doveri del Governo, 
così io ho osservato che il Governo ha adem-
piuto al suo dovere. 

F 35 E R I E N E I C O . Avete adempiuto piut-
tos to alla vostra abilità presentandoci un 
disegno che ha l ' apparenza di provvedere 
alla real tà . 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Vedremo ! 

F E E E I E N E I C O . Onorevole Fort is , io 
parlo, è vero, più svelto di lei; ma anche 
par lando più svelto di lei, non posso dire 
t u t t o in una volta ! (Si ride). Ci sono due 
punt i , che oggi ha toccat i il collega Turati , 
e sui quali io credo non sia inutile dire 
anche più aper tamente il pensiero del grup-
po par lamenta re socialista. Il primo, che è 
un po' immatu ro in questo momento , si 
riferisce ai mezzi prat ici , per i quali si 
possa ot tenere, nel governo specialmente 
delle Provincie meridionali, quella maggiore 

corret tezza politica, di cui ieri par lava l'o-
norevole Gallo. 

WITTI. È un a t t a c c a p a n n i ! 
F O E T I S , presidente dei Consiglio, mini-

stro dell'interno. Aspet t iamo il contro-pro-
get to Witti. 

F E E E I ENBICO. Onorevole Fortis , ella 
è t roppo abile par lamentare per non sapere 
che, nella ortodossia par lamentare , spe t ta 
al Governo dire ciò che vuole e deve fare. 
(Bravo!) L'Opposizione ha l 'obbl igo, inpr imo 
luogo, di criticare quello che il Governo ha 
f a t t o e dice di fare; in secondo luogo, di 
accennare i criteri ai quali essa si inspira. 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. E d è per ciò che abbiamo 
presenta to il p roget to! 

F E E E I EiTEICO. Noi crediamo che 
uno dei mezzi debba essere il suffragio 
universa le ; è una questione questa, che è 
balzata fuori dalla real tà del paese; ed il 
pa r t i to socialista ed altri par t i t i s tanno or-
ganizzando un 'agi tazione metodica e siste-
matica. 

L'onorevole Giolitti ebbe già occasione 
di r ispondere al collega Mirabelli a propo-
sito del suffragio universale, del quale 
si dichiarò avversario. Noi, invece, inten-
diamo affermare che il conseguimento del 
suffragio universale deve diventare uno dei 
punt i dell 'azione nostra par lamentare con-
tro quel qualunque Governo, che succederà 
a l l 'a t tuale . 

E quando diciamo suffragio universale 
in tendiamo anche il suffragio alle donne, 
(Oooh ! — Rumori a destra). 

Sì. O volete fare la politica sul serio, 
o volete non dire in t ie ramente il vostro pen-
siero. 

Noi siamo per il suffragio anche alle 
donne, sebbene molti dicano che esso non 
farebbe che rinvigorire il par t i to clericale, 
per l ' influenza, che il prete ha sulla famiglia 
a t t raverso l 'e lemento femminile per mezzo 
di certi ri t i e del confessionale. Ma noi cre-
diamo che nel nostro paese, se si vuole ot-
tenere un minor disaccordo f ra 1' assemblea 
nazionale e le necessità della vi ta i tal iana, 
dobbiamo por tare nelle elezioni dei rappre-
sentan t i politici ondate di sangue nuovo, 
che rappresentino. . . 

MAEAZZI . Le donne? 
F E E R I E N E I C O . Le donne e gli anal-

fabet i , onorevole Marazzi; quegli analfabet i , 
che ella accet ta come reclute nell' esercito. 

MAEAZZI. Per istruirli. 
F E E E I E N E l C O . Magari fosse vero ! 

Quegli analfabeti , che pur pagano le im-
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poste dire t te e indiret te ! Del resto, se c'è 
urgenza d ' is truire questo popolo e di dargli ! 
gli i s t rnment i della v i ta politica e civile, 
tenerlo nella ignoranza e nella minorità 
politica vuol dire proclamare a parole la 
uguaglianza dei cit tadini, ma nei f a t t i di 
cont inuare a tenerli in uno s ta to di schia-
vitù morale. 

Ma più di questo, che ho già det to , jc' è 
un ' a l t r a questione, che si viene maturando, 
la questione del clericalismo, che è più im-
minente e più decisiva. 

Parlo serenissimamente, perchè, pure a-
vendo nella mia coscienza t u t t a la moder-
nità del pensiero, e quindi anche la moder-
nità anticlericale del pensiero, ho per ciò. 
stesso il r ispet to all 'opinioni e credenze al-
trui; perchè credo che nessuno uomo sia in-
fallibile, e che quindi ognuno abbia il dir i t to 
e il dovere di dire aper tamente il proprio 
pensiero, lasciando che i fa t t i e il tempo 
diano ragione a chi l 'ha. Quindi se parlo 
dell' ingresso dell' onorevole Malvezzi nel 
Ministero, è cer tamente senza la minima 
ombra di disistima, o di rancore verso di lui. 

E » Si ò l ' indice di una ta t t i ca , di una 
situazione, di una tendenza, di f ronte alla 
qutile il Governo, che succederà a questo, 
bisogna che parli chiaro, e sop ra t tu t t o che 
agisca s inceramente e chiaramente; se no, 
f ra poche se t t imane torneremo al sicut erat. I 
{Commenti). 

Ho let to s tamani in un giornale di 
Roma brani di un discorso dei più re-
centi, dell 'onorevole Malvezzi. Ebbene io 
devo dire all 'onorevole Malvezzi che egli 
ha f a t to male... 

MALVEZZI , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Non ho f a t t o nulla! 

F E R R I ENRICO. ...ha fa t to male a 
fare una difesa extra par lamenta re per 
far rilevare il suo i tal ianismo (così dicono 
le note di quel giornale); perchè egli ha un 
pensiero e un colore politico e non avrebbe 
dovuto scendere a simili espedienti di t ran-
sazione mentale e politica. 

Ora è di questo a t teggiamento del Go-
verno italiano di f ron te ai clericali che 
vogliamo parlare serenamente. L'onorevole 
Fort is potrà anche dire, nel suo discorso di 
risposta, che non c'è niente di vero, che 
sono t u t t e fantas ie nostre. Ma, insomma, che 
nella politica i ta l iana da qualche anno a 
questa par te ci siano fa t t i , che indicano 
una tendenza al ravvic inamento dell ' I tal ia 
ufficiale e governat iva col Vat icano mi pare . 
impossibile negarlo. 

11 30 maggio 1904 da questi banchi il 

nostro collega Mazza rivolgeva un ' interpel-
lanza al presidente del Consiglio dei ministri, 
Giolitti, sulle parole del P a p a a proposito 
della visita di Loubet , che par lavano di 
colui che detiene il potere civile in Roma. 
L'onorevole Giolitti rispose che quelle pa-
role, sebbene ol t r 'Alpe avessero avu to nella 
pubblica opinione internazionale il signifi-
cato di un'offesa al potere laico italiano, 
non avevano la forza di far cambiare la po-
litica del Governo italiano. 

•FORTIS, presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. È na tu ra l e ! {Commenti). 

F E R R I E N R I C O . A parole siete t u t t i 
d ' accordo; ma bisogna vedere i f a t t i ! L'ono-
revole Giolitti diceva poi quale era il suo 
pensiero : « Il principio nostro è questo : 
che lo Stato e la Chiesa sono due parallele 
che non si debbono incontrare mai », ( Com-
menti). Questa la sua dichiarazione: ma in-
t an to in quel tempo il prefe t to di Bologna, 
invi tando senatori , deputa t i ed autor i tà ci-
vili al r icevimento del Re d ' I ta l ia in quella 
cit tà, estendeva il suo invito anche al car-
dinale Svampa. 

Voce. E faceva benissimo! {Commenti). 
F E R R I ENRICO. Non dico che un 

cardinale lo si debba mal t ra t ta re ; esprimo 
una opinione politica e dico che, quando a 

I Bologna un prefet to ha inv i ta to ufficial-
mente un cardinale, che rappresenta quel 
pontefice, il quale -del Re aveva par la to 
con la f rase che or ora ho r icordata, si è 
avu ta un ' a l t r a di quelle manifestazioni che 
sono ormai molto numerose, di questa ten-
denza politica, della quale l ' ingresso del-
l 'onorevole Malvezzi nel Ministero For t is 
è un al tro sintomo ed indizio {Commenti — 
Interruzioni). 

In questa Camera, eletta, come t u t t i 
sappiamo, sot to la impressione dello scio-
pero generale del se t tembre , abbiamo avuto 
per la prima volta i rappresentant i del 
par t i to cattolico. Sono egregi colleghi i 
quali però, per non smenti re la fecondi tà 
della fantas ia politica i tal iana, che si veri-
fica in tu t t i i part i t i , quan tunque poco nu-
merosi, sono già distinti per varie ten-
denze. E Cornaggia e Cameroni hanno f a t t o 
l 'a l talena del sì e del no nei loro voti, quan-
tunque io possa dire qui, senza indiscre-
zione, che questa vol ta tu t t i e due vote-
ranno contro il Ministero! {Ilarità gene-
rale). 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Io non lo credo ancora : 
Cornaggia è t roppo fedele. 
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F E B E I E N R I C O . Le mie informazioni 
sono di fonte molto autorevole. (Si ride) 

Ora ieri l 'onorevole Cornaggia, interrom-
pendo il collega Barzilai, diceva: alle pros-
sime elezioni generali anche voi, onore-
v e l e Barzilai, vi accorgerete dell'abolizione 
esplicita del non expedit. 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro deWinterno. Se ne è accorto anche prima 
Barzilai. [Ilarità). 

F E R R I E N R I C O . Ora comprendo che 
con la Camera attuale qualunque Governo 
succeda al presente avrà limiti di possibi-
lità pratica molto ristretti; perchè se, per 
esempio, l 'onorevole Sonnino presentasse in 
questa Camera il disegno di legge pel di-
vorzio (Ilarità generale) farebbe un esperi-
mento facilmente prevedibile fin da ora, e 
raccoglierebbe i due terzi, almeno, dei voti 
contrari. (Commenti). 

Noi però crediamo che ci siano diversi 
metodi governativi per mantenere l 'affer-
mazione della vita laica di fronte alla Chiesa. 
È inutile ripetere che non domandiamo per-
secuzioni. Anzitutto abbiamo sperimentato 
troppo che, quando ci perseguitano, tutte 
le simpatie popolari sono per noi. Non pos-
siamo quindi domandare persecuzioni con-
tro il partito clericale, per fare aumentare 
le simpatie verso di esso. 

Ma oltre che per questa ragione di um-
iltà, non domandiamo persecuzioni contro 
nessuno, principalmente per ragione di prin-
cipio, poiché vogliamo la più assoluta li-
bertà delle idee da chiunque e comunque 
professate. 

Diciamo che è una cosa, di cui si deve 
pur parlare a proposito dell 'attuale Go-
verno, perchè voi avete continuato su questa 
strada dell'occhio dolce al partito catto-
lico. Eppure molti di voi, appartenete alla 
Massoneria. 

Una voce. Quasi tutti ! {Interruzioni). 
F E R R I E N R I C O . Si può parlare anche 

di questo senza rancori e senza disprez-
zare nessuno. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Vorrei che mi prestasse lo 
Statuto per leggerlo. 

F E R R I E N R I C O . Quale Statuto? 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Quello della Massoneria. 
F E R R I E N R I C O . Io non ne ho mai 

fat to parte. ( Viva ilarità). 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. E allora come ne giudica? 
F E R R I E N R I C O . Ma lei è o non è mas-

sone? (Ilarità vivissima e prolungata — In-
terruzione dell'onorevole Fortis). 

A h ! lo so che ora è venuto l'esempio di 
usare questo espediente. Alcuni massoni di-
cono: si, voi mi scomunicate ma io sono 
un massone dormiente. (Viva ilarità). Ora 
in Francia la Massoneria ha compiuto l'o-
pera di Combes, sulla quale non posso 
ora fare qui della filosofìa e della storia, 
e sulla cui portata si è anche un po' esa-
gerato; ma essa, come segno ed indirizzo 
politico, ha un' importanza tale da farne 
risentire il contraccolpo in Italia; in quanto 
il Vaticano ha avuto dal divorzio forzato 
con la Francia, finora figlia prediletta della 
Chiesa cattolica, un incentivo di più per 
cercare o trovare in Italia quegli appoggi, 
che gli vengono mancando dai paesi più 
moderni e più avanzati nella civiltà. (Bene! 
all' estrema sinistra). 

Ed a proposito di patriottismo non 
potete dimenticare che la Chiesa in Italia 
non è nazionale, come lo è, per esempio, in 
Russia o in Turchia; ma, come dice il suo 
nome di cattolica, essa è internazionale. 
Or quando il Governo italiano rinfaccia ai 
socialisti di rinnegare la patria, perchè sono 
internazionalisti, mentre ha poi per alleato 
il Vaticano, che non ha patria, perchè dice 
di essere di tutto il mondo, il Governo ita-
liano deve pensare che la Chiesa cattolica, 
appunto perchè è istituto internazionale, se 
si comincia a farle qualche concessione, 
finirà per prendere tutto. 

Essa vi prenderà le ragioni della vita ci-
vile; ed assisteremo a quel fenomeno, che, 
una volta, quando non ero ancora nella 
vita politica, credevo fosse molto raro, ma 
nella vita politica di partito e di Governo 
vedo che va diventando purtroppo fre-
quente: il suicidio per la paura di morire. 

Voi siete in gran parte dei massoni. Ma 
come vi trovate nel Consiglio .dei ministri 
con quei vostri colleghi, che hanno prin-
cipi o credenze in diametrale opposizione 
con ciò, che dovrebbe essere il principio 
e la fede massonica ? Come vi può essere 
fra di voi, all 'infuori anche degli epi-
sodi Tedesco-Carcano del luglio scorso, 
quella solidarietà aperta ed intera di opera 
e. di pensiero, se, guardandovi negli occhi, 
dovete avere delle reticenze sulle vostre 
credenze o massoniche o clericali ? 

S A N T I N I . Ma se c'è stato il gran mae-
stro della massoneria che era clericale ! 
(Viva ilarità). 

F E R R I E N R I C O . Queste considerazioni, 
che è bene che qualcuno abbia il coraggio 
di portare nella discussione pubblica... 



Atti Parlamentari — 6364 — Camera dei Deputati 
' LEGISLATURA XXII "SESSIONE — - DISCUSSIONI — TORNATA DEL 8 1 GENNAIO 1 ^ 0 6 

F O R T I S , presidente del Consig o, mini 
stro dell'interno. Ma certo! È molto meglio !" 

F E R R i E N R I C O . . . .queste c o n s i d e r a * 
zioni noi le facciamo perchè, se non si p a r l a 
chiaro su questa questione, i saremo av-
volt i sempre in una nebbia di equivoci e 
di paralisi. 

El Vaticano, e per esso il part i to cat to-
lico, rappresenta certamente una forza (mi 
diceva poco fa l 'onorevole Oornaggia) di 
conservazione; ed io correggerei dal mio 
punto di v ista e direi una forza di rea-
zione. 

È innegabile: poiché il sentimento reli-
gioso, che noi rispettiamo, è indissolubile 
dal la funzione politica della Chiesa. L a Chiesa 
offre così alla Monarchia, come al capo di 
altre forme di Governo, anz i tut to la forza 
che le viene dal sentimento religioso, che 
non si sradica faci lmente dalle anime del 
popolo, che nel culto religioso e nel tempio 
hanno i soli spiragli di v i ta meno cruda e 
schiacciante. 

Ma questo sentimento religioso è con-
nesso alla funzione politica della Chiesa. 
Solo uno scrittore inglese h a avuto, con la 
sincerità anglo-sassone, il coraggio di dire 
che la religione è nna funzione di dominio 
sociale. Ma, se anche non lo diceva lui, i 
f a t t i lo vengono dimostrando sempre più. 
Perchè si -verifica ora questo rialzo del 
partito cattolico, in I ta l ia come altrove ? 
Perchè anche l ' Imperatore di Germania, 
malgrado l 'eterodossia religiosa, è un alleato 
del Vat icano, ed ha permesso ai gesuiti di 
r ientrare in Germania, onde il Kulturlcampf 
è diventato un ricordo storico della stessa 
Germania protestante? Perchè questo rialzo, 
e non solo in Italia, del partito cattolico 
clericale ? 

Anche qui non dite che siamo fantast ic i ; 
ma evidentemente si crede che il partito 
cattolico sia una diga contro l 'avanzarsi dei 
lavoratori , del proletariato socialista. 

Ebbene io dico e penso che questo ap-
poggiarsi del Governo ital iano alla Chiesa, 
nonostante le ragioni storiche della v i ta na-
zionale, che in molti di voi ancora devono 
far fremere g l ' i s t int i garibaldini di quaran-
t 'anni or sono, quando sentite parlare di 
conciliazione e di alleanza della monarchia 
col Vat icano, questa rinnegazione di ogni 
ragione storica dell' I tal ia moderna è una 
forma di suicidio ed una nuova manifesta-
zione di utopia reazionaria. Altre sono e do-
vrebbero essere le forze conservatrici , a cui 
la classe dominante" potrebbe affidarsi per 
difendere i suoi interessi. 

Io l 'ho ripetuto fino alla noia; ma credo 
che bisogna ripeterle certe cose, perchè 
ogni giorno sentiamo da altri, alcune volte 
in mala fede, il più delle volte perchè non 
conoscono i nostri metodi di lotta, dire che 
noi vogliamo avventare le folle incomposte 
e malcontente all 'assalto della ricchezza e 
della condizione sociale altrui. No : noi lo 
conosciamo, il malcontento: il malcontento 
ribelle nel l 'Alta Ital ia, il malcontento do-
loroso e quasi lagrimante nell 'Ital ia meri-
dionale! Ma noi sappiamo che il malcon-
tento è una forza negativa, è un fermento 
sociale, ma non è una forza di costruzione 
e di organizzazione civile. 

Quando ricorrete al prete per mettere 
una diga all' avanzarsi del proletariato 
socialista, voi sbagliate i vostri conti. I 
fat t i parlano chiaro : contro il part i to 
socialista neanche la Chiesa cattol ica è 
una diga potente. Me ne dispiace per il 
collega Cornaggia e per il collega Came-
roni, che saranno d'altro avvisa; ma noi 
sappiamo, anzitutto, che la Chiesa catto-
lica rappresenta il passato c o n t r o i a scienza, 
che è la grande forza rivoluzionaria, tra-
sformatrice del mondo. E non temiamo 
i clericali, nemmeno nell 'arringo politico, 
poiché l ' avvenire non è per loro. 

I fat t i lo provano. Nelle provincie 
dell 'Ital ia settentrionale, quando c' è uno 
sciopero per cui la contadina o il contadino 
domandano di vivere un po' più umana-
mente, e il prete per solito si mette dalla 
parte dei padroni.. . 

C O R N A G G I A . Non è vero, è l 'opposto! 
F E R R I E N R I C O . .. .creda a me, onore-

vole Cornaggia; i contadini e le contadine 
disertano la Chiesa che vedono personificata 
in chi è alleato del padrone! (Commenti — 
Approvazione alV estrema sinistra). 

E d è per questo che il partito clericale, 
in I ta l ia come altrove, ha assunto un di-
verso atteggiamento col movimento demo-
cratico-cristiano. (Interruzione del deputato 
Cameroni —• Commenti). 

Bravo, onorevole collega Cameroni, lo 
so. Ma veda, onorevole Cameroni, ella sa 
che cosa succede nelle nostre campagne, 
specialmente dove l ' influenza del sacer-
dote... (Interruzione del deputato Cameroni). 

Se ella parlerà mi farà piacere, perchè 
è un problema interessante per tutt i . 

P R E S I D E N T E . Non interrompano. 
F E R R I E N R I C O . La corrente democra-

tico-cristiana è un at teggiamento abile di 
una parte della Chiesa cattol ica, almeno nelle 
premesse. Bisogna sentire i democratici cri-
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stiani contro i capitalisti s f ru t ta tor i , come 
sono eloquenti ! Soltanto quando arrivano 
alle conclusioni si alienano gli animi dei 
lavoratar i , perchè dicono: il capitale e il 
proprietario vi s f ru t tano, ma voi dovete 
rassegnarvi e continuare a lasciarvi sfrut-
tare. : 

Epperò, onorevole Cameroni, noi non ve-
diamo di mal occhio i democratici-cristiani, 
perchè vanno a dissodare il terreno delle 
anime inconscie dei lavoratori , i quali poi 
t i rano le conseguenze logiche, ed arrivano 
al par t i to socialista. (Interruzione del depu-
tato Cameroni). 

Noi li vediamo volentieri. Ma che cosa 
debbo dire di più, per provare all 'onore-
vole Cameroni, che lo vedo volentieri nella 
sua propaganda democratico-cristiana? (Ila-
rità). 

E d "allora io dico all 'onorevole Fort is : 
quando voi prendete f ra i vostri colleghi il 
ministro Malvezzi... 

Voci. Ecco Malvezzi ! {Ilarità). 
F E E E I E N E I C O . È l 'uomo del giorno 

l 'onorevole Malvezzi! (Ilarità) ...voi, onore-
vole Fort is , cont inuate quella politica per la 
quale, in quella stessa interpellanza Mazza, 
l 'onorevole Giolitti, a proposito delle con-
gregazioni monastiche che venivano dalla 
Francia in I tal ia , r ispondeva che c'era una 
lègge di pubblica sicurezza, che egli avrebbe 
applicato, dimenticando che c'è anche una 
legge i ta l iana di soppressione delle congre-
gazioni religiose; quella legge.di soppres-
sione delle corporazioni religiose, che fu 
f a t t a dalla vecchia destra, allora più fiera 
di quello che non sia s ta ta ora nella difesa 
del pensiero laico. 

E noi abbiamo visto qui, nei nostri primi 
anni di v i tapar lamentare , quegli uomini, che 
si chiamavano Spaventa, Minghetti, Bon-
ghi, e che avevano della vi ta laica e civile 
i tal iana un concetto, che si è venuto anneb-
biando e mutilando, in queste ul t ime ma-
nifestazioni... 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Oh, storia, s to r ia ! 

F E E E I E N E I C O . Storia, al singolare, 
non storie, al plurale. Ma sono quelle al 
plurale, che non sono buone; ma questa ap-
pun to è storia (Ilarità). 

Ora noi diciamo che la t a t t i ca del par-
t i to cattolico è evidente. Esso è maestro 
nell 'arte del l 'arr ivare e del dominare ; ed 
ha un'esperienza lunga. F a poco rumore. 
L'onorevole Cornaggia non deve essere un 
cattolico pe r fe t to : perchè ha una certa com-

ba t t iv i tà che non si conviene ad un ascritto 
al par t i to cattolico. ( Viva ilarità). 

Per ora il par t i to cattolico si contenta 
di avere due, tre, quat tro, cinque dei suoi 
nell 'assemblea; uno, almeno, nel Consiglio 
dei ministri; e mi dicono che ci sia anche un 
sottosegretario, egregio collega, del par t i to 
cattolico. 

Voci. Chi è? chi è? 
Altre voci. Mira, Mira! {Viva ilarità). 
F E E E I E N E I C O . Ma poi, alle prossime 

elezioni generali, il par t i to clericale scenderà 
in lo t ta aper tamente e noi lo aspet t iamo 
tranqui l lamente. 

Per t u t t e queste ragioni, adunque, noi 
daremo voto contrario. {Oh! oh!) Non è 
certo una sorpresa ! 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Mi sorprenderebbe l 'oppo-
sto. {Ilarità). 

F E E E I ENEICO. Diamo voto contrario 
al l 'a t tuale Ministero, anche per un 'a l t ra ra-
gione che, in questo momento, crediamo di 
dover esprimere esplicitamente, perchè così 
le nostre dichiarazioni serviranno anche peri i 
Governo che verrà dopo l 'onorevole Fort is . 

Qualunque sia il Governo che succederà 
all 'onorevole Fortis, noi siamo disposti a 
guardare la capacità e la re t t i tudine dei 
governanti : quanto all 'origine topografica 
delle persone, crediamo che ormai sia tempo 
perduto volere, dal loro sedere nei settori 
della Camera, giudicarne poli t icamente. 
{Interruzioni). È natura le questo ! Quando 
vedete uomini che s tavano qui, quasi a 
con ta t to dell 'estrema sinistra, come l 'ono-
revole Fort is , che venti anni fa era anzi 
al l 'estrema sinistra ed ora. si t rova con 
l 'onorevole Malvezzi, quando si vede que-
sto, venirci a dire che un Governo che suc-
cedesse al suo, dovrebbe essere di un sol 
colore.-. 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Dimenticate la storia di 
ieri ! Zanardelli con chi era? 

F E E E I E N E I C O . Era con Eudin ì nel 
1898 ! 

F O E T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. Adesso, u l t imamente ! 
I ^ J F E E E I E N E I C O . Erano uomini che 
avevano opinioni e origini di diverso par-
tito. Siamo dunque d'accordo in questo, 
onorevole Fortis; appunto perchè ebbe ra-
gione Deprciis , quando disse che ai piedi del 
Campidoglio erano morti i vecchi par t i t i 
italiani. Aveva ragione Depretis, perchè al-
lora la divisione sostanziale dei due par t i t i 
di destra e di sinistra era sulla questione 
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dei metodi per raggiungere l ' u n t à nazio-
nale. Raggiunta quella, i partiti si debbono 
orientare secondo gli interessi di classe da 
tutelare, in un modo normale, corretto e 
fecondo. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Siamo d'accordo. 

F E R R I ENRICO.Naturalmente a questo 
non si arriva in un giorno. Noi siamo in que-
st'ora grigia, che è rappresentata dal suo se-
condo Ministero, onorevole Fortis ! I l Mini-
stero, che verrà dopo di lei, sarà una tappa su 
questa strada, che S £ir£L abbastanza lunga e 
che non si potràpercorrere ne in ventiquattro 
ore, nè in ventiquattro settimane. E allora, 
oltreché per questa ragione di principio ge-
nerale, noi votiamo contro il Ministero For-
tis ed intendiamo che l'opera nostra e i no-
stro voto parlamentare non sia ipotecato ad 
alcuno. Noi lo daremo a chi da quel banco 
darà al paese ciò, che sarà effettivamente 
utile e necessario per le ragioni, che ho già 
dette. 

Ma noi vi abbiamo fatto un program-
ma: dirà l'onorevole Fortis. 

Ora, a questo proposito, poiché l'onore-
vole Fortis è anche un abile avvocato pe-
nale, sa che nei processi penali una delle 
ricerche fondamentali per vedere di fare 
un poco di giustizia, nei giudizi dove non 
entrino preoccupazioni politiche, è quella 
relativa alla capacità a delinquere dell'im-
putato. Ebbene, noi ora, di fronte al suo 
programma, non dico che dobbiamo cer-
care la vostra capacità a delinquere, ma 
dobbiamo cercare la vostra capacità a go-
vernare. 

Ora, come si documenta la capacità a 
delinquere di un imputato? Dalla sua vita / 
precedente. 

Come si documenta la capacità a go-
vernare dell'onorevole Fortis e degli altri, 
che sono con lui da tempo, o che sono ve-
nuti ora ? Dai loro precedenti. Ora. senta, 
onorevole Fortis; ella poteva anche raddop-
piarlo il suo programma-catalogo; ma ve-
nirci a far credere che, dopo l'esempio di 
inerzia governativa, di cui ha dato un do-
cumento così colossale nel suo primo Mini-
stero, ora ella sia stato toccato dallo Spirito 
Santo, e possa fare il miracolo di diventare 
un energico uomo di governo, che realmente 
opererà per realizzare, non dico tutte, non 
dico la [metà, ma. una piccosissima parte 
delle cose catalogate nel suo programma, è 
domandare a noi di credere a qualche cosa, 
che-veramente si avvicina al miracolo! Ed 
o credo^che"un' assemblea politica non sia 

ambiente adatto perchè i miracoli avven-
gano o vi siano creduti. 

Oltre a questo noi pensiamo che non 
è possibile non vedere la mancanza di fon-
damento pratico, che è nel vostro pro-
gramma. Mettiamo anche che abbiate pronti 
i disegni di legge, che avete catalogato; 
ma con quali milioni li realizzerete? Dove 
li t roverete ! Il ministro Tedesco, se vuole 
riordinare quelle ferrovie dellp Stato, che 
ha lasciato disordinare mentre era ministro 
l'altra volta, (Bravo!) deve avere dei milioni. 
I l collega Maggiorino Ferraris calcola nien-
temeno che ad un miliardo di fabbisogno, 
in alcuni anni, per le ferrovie italiane. 

Ma mettiamo che subito occorrano 50, 
60 milioni per dare a questo paese, che la-
vora, che commercia, che s'industria, gli 
strumenti dello scambio dei prodotti del 
lavoro. Ebbene, l'onorevole Fortis non ci 
ha detto nel suo programma dove prenderà 
questi milioni ! 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Ma, se ci sono già duecento 
milioni a disposizione ! 

F E R R I E N R I C O . Ah, questa volta non 
raccolgo la sua interruzione; perchè in que-
sta Camera ci sono per questa materia uomini 
più competenti di me, e lascio a Joro di parla-
re dei suoi duecento milioni. Io parlo di cose 
di cui m'intendo, Ci sono tanti altri iscritti; 
essi ne discuteranno, mentre io, sapendo 
che ella è abile schermidore, non voglio che 
là per là lei sia autorizzato adire : toccato! 
(Si ride). Io -rimango nel mio terreno, e parlo 
della presentazione del Ministero e del re-
lativo programma. Dico inoltre che v'era 
stato qualche giornale, il quale aveva an-
nunciato che ci sarebbe stata una specie di 
bomba nel programma ministeriale : non 
quella recente e umoristica bomba di poli-
tica estera, che ha valso all'onorevole De 
Marinis il Ministero... della pubblica istru-
zione (Si ride)-, una bomba diversa : si 
diceva che l'onorevole Carcano avrebbe 
annunciato la conversione della rendita, © 
che così avrebbe detto dove si dovevano 
trovare i milioni necessari per i bisogni più 
urgenti del paese. 

I l programma dell'onorevole Fortis non 
ne parla : non parla di riduzione di spese 
improduttive : non dice nemmeno di spen-
dere meglio i quattrini, che ci sono nei 
bilanci ¿militari. E quindi, oltre le ra-
gioni già dette sull'indirizzo politico, c' è 
quest'altra ragione nel terreno pratico della 
vita economica, perchè noi dobbiamo votare 
contro questo Ministero. Senonchè, dopo que-
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sto, dobbiamo anche dire che attendiamo 
da questa discussione la parola di coloro, 
che combattono l 'a t tuale Ministero. Certo 
non pretendiamo che essi vengano a pre-
sentare disegni di legge. Ma pretendiamo 
che ci diano garanzia che è loro intensione di 
mettere il Governo italiano sopra un indiriz-
zo, che non continui in questa nebbia grigia 
di clericalismo massonico, ma si elevi in una 
atmosfera sana e feconda dove possano es-
servi feconde competizioni di partit i e di 
classi, sul terreno della sincerità poli-
t ica e sociale; sì che nella nostra coscienza 
ognuno di noi possa sentirsi tranquillo, e 
che, malgrado la differenza dei criteri, ognu-
no dal suo punto d i v i s t a lavori realmente 
ad aiutare questa povera I ta l ia per elevarsi 
a tal v i ta che sia degna dei suoi destini. 
( Vive approvazioni — Congratulazioni). 

Voci. L a chiusura! la chiusura ! Ai voti! 
ai voti ! 

P R E S I D E N T E . È inutile gridare. Debbo 
avvert ire la Camera che quando il ministro 
parlerà, si riaprirà la discussione. 

Voci. Parl i il ministro. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Parlerò domani. 
Voci. Perchè, perchè ì 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Perchè sono le sei ! 
Voci. La chiusura, la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Ma il Governo ha il di-

r i t to di parlare. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell' interno. Parlerò. 
P R E S I D E N T E . L a discussione si ria-

prirà. 
Voci. L a chiusura, la chiusura ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ma no.... Lascino discutere 
l iberamente ! ? 

P R E S I D E N T E . Essendo d o m a n d a t a l a 
chiusura, domando se sia secondata. | 

(È secondata). 

Essendo secondata, pongo a part i to la 
chiusura. 

(Dopo prova e controprova, la chiusura 
è approvata — Vìvi applausi su vari ban-
chi — Commenti animati in vario senso). 

M A R E S C A . L a prova generale è andata 
b e n e ! (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Allora, essendo stata 
a p p r o v a t a la chiusura della discussione, la 
parola spetta all 'onorevole Pellerano, che 
a v e v a presentato l 'ordine del giorno puro 

e semplice, e che era iscritto prima della 
chiusura. (Commenti e conversazioni). 

È presente l 'onorevole Pellerano I 

fÈ presente). 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
secondato. 

(È secondato). 

L'onorevole Pellerano ha facol tà di par-
lare per svolgerlo. 

P E L L E R A N O . At tesa l ' impazienza della 
Camera, rinunzio a svolgerlo. (Bravo! Bene!) 
ifv] F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Ho già dichiarato alla Ca-
mera che avrei desiderato che non si chiu-
desse questa discussione; persisto a dire 
che questa discussione non può aver fine 
questa sera. (Interruzioni). 

Voci. Perchè H 
F E R R I E N R I C O . I treni sono in ri-

tardo? (Si ride). 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Facc iano quello che vo-
gliono. Io domando alla Camera la facoltà 
di rispondere domani agli oratori; se-non 
credono darmi questa facoltà, mi è perfet-
tamente uguale; ma lascio giudice la Ca-
mera dell 'equità di concedere che il Go-
verno parli domani. (Sì! Sì!) 

Questo, e non altro, era il mio pensiero, 
quando ho pregato la Camera di non chiu-
dere la discussione. 

Voci. H a ragione. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . Allora, non essendovi os-

servazioni in contrario, il seguito di questa 
discussione è rimesso a domani. 

I n t e r r o g a z i o n i e i n t e r p e l l a n z a . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle do-
mande d' interrogazione e d' interpel lanza 
pervenute alla Presidenza. 

M O R A N D O , segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere perchè non viene appli-
cata la legge degli infortuni sul lavoro a 
benefìcio dei conduttori di zattere lungo il 
fiume Piave . 

« Perera ». 
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« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
ministro delle finanze ed il ministro dell 'a-
gr icol tura , indus t r i a * e commercio, sulle 
cause per cui non vennero regola rmente 
accordat i i danni del ciclone 23 giugno 1905 
nei comuni dei d i s t re t t i di Es te e Monse-
lice ai r iguardi delle agevolazioni nel paga-
mento delle imposte accorda te con legge 13 
luglio 1905, n. 400, ai danneggiat i dalla 
grandine, e sulle ragioni della r i t a r d a t a pub-
blicazione del decreto reale che, in obbe-
dienza al disposto della legge stessa, indichi 
quali comuni debbono essere ammessi al 
godimento delle facil i tazioni accennate . 

« Camerini ». 

« I so t toscr i t t i in te r rogano il ministro 
dei lavori pubbl ici per conoscere come e 
quando in t enda provvedere alle misere sorti 
dei cantonier i delle s t rade nazionali , in sod-
disfazione di ant iche e mai m a n t e n u t e pro-
messe. 

« Bentini , Antolisei ». 

« In te r rogo l 'onorevole minis t ro di grazia 
e giustizia sui r i su l ta t i del l ' inchiesta a ca-
rico de l l ' avvocato Arnone, a t t u a l m e n t e giu-
dice i s t ru t to re presso il Tr ibunale di Mace-
ra ta . 

« Antolisei ». 

« I l so t tosc r i t to in terpel la l 'onorevole 
ministro degli affari esteri in ordine alla 
nomina della Commissione d ' inchies ta pel 
Benadir , alla sua composizione, al l 'esten-
sione dei suoi poter i ed ai mezzi finanziari 
per la medesima. 

« Cot ta fav i ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
r a n n o inscr i t te nell 'ordine del giorno. Quan to 
alla interpel lanza, qualora il ministro non 
dichiari di non acce t ta r la , sarà anche in-
sc r i t t a nell 'ordine del giorno a norma del re-
golamento . 

La seduta t e rmina alle ore 18.15, 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. In ter rogazioni . 
2. Seguito della discussione in to rno alle 

comunicazioni del Governo. 

Discussione dei disegni di legge: 

3. P ian tag ion i lungo le s t r ade nazionali 
provincial i e comunal i . (171) 

4. I s t i tuz ione di sezioni di p r e t u r a e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali . (84) 

5. Sull 'esercizio della professione d ' inge-
gnere, di a rch i t e t to a di per i to agrimen-
sore. (71) 

6. R io rd inamen to ed aff i t to delle Regie 
Terme di Montecat ini . (96) 

7. Sull 'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

8. D o m a n d a di autor izzazione ad eseguire 
la sentenza p ronunz ia ta dal t r ibuna le di 
R o m a il 10 febbra io 1904 contro il depu t a to 
Ferr i Enr ico per diffamazione con t inua ta e 
ingiurie a mezzo della s t a m p a . (90) 

9. Ord inamento dell'esercizio di S t a to 
delle ferrovie non concesse a imprese pri-
va te . (129-130) 

10. Dest inazione di ufficiali dello s t a to 
maggiore generale della regia mar ina in po-
sizione ausiliaria quali capi tani di por to in 
alcune piazze mil i tari mar i t t ime e nei por t i 
delle colonie. (41) 

11. Agevolezze a l l ' indust r ia dell 'escava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle l igniti e delle 
to rbe . (238) 

12. Confer imento per t i toli del d iploma 
di d i re t tore d ida t t ico nelle scuole elemen-
tar i . (249) 

13. àpp rovaz ione della convenzione per 
disposizioni re la t ive alle s t r ade f e r r a t e eser-
c i ta te dalla Socie tà delle s t r ade f e r ra t e Me-
ridionali . (225-.B) {Urgenza). 

14. Sui professori s t raord inar i della Regia 
Univers i tà e altr i I s t i t u t i superiori univer-
si tari nomina t i an te r io rmen te alla legge 12 
luglio 1904, n. 253. (217) 

15. D o m a n d a di autor izzazione a proce-
cere contro il d e p u t a t o L ica ta per d i f fama-
zione a mezzo della s t ampa . (207) 

D o m a n d a di autor izzazione a procedere 
contro il d e p u t a t o Todeschini pel r ea to di 
cui al l 'art icolo 1° della legge di pubbl ica si-
curezza. (306) 

17. Riabi l i tazione dei condannat i . (192) 
18. Modificazioni alla tabel la A annessa 

alla legge 31 marzo 1904, n. 140, p o r t a n t e 
p rovved iment i a favore della provinc ia di 
Basil icata. (256) 
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19. Modificazione agli articoli 3 e 4 della 
legge 3 luglio 1904 sulle agevolezze alle in-
dustrie che adoperano il sale e lo spirito. 
(324) 

-20. Disposizioni relative alia navigazione 
del Tevere fra Roma e il mare. (323) 

21. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dalla Corte 
d'appello di Brescia il 16 giugno 1903 con-
tro il deputato Todeschini per diffamazione 
a mezzo della stampa. (260) 

22. Proroga delle disposizioni contenute 
nei capi I e I I della legge 23 luglio 1896, 
n. 318 e di quelle della legge 16 maggio 1901, 

n. 176, sui provvedimenti a favore della 
marina mercantile. (269) 

23. Esenzione dalle tasse postali al sin-
dacato obbligatorio di mutua assicurazione 
fra gli esercenti delle zolfare di Sicilia con-
tro gli infortuni degli operai sul lavoro. 
( Urgenza). (270) 

P R O F . A v v . L U I G I R A V A N I 

Direttore degli Uffici di Revisione e di Stenografia 
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